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“La coscienza dei cittadini è creata dalla scuola; dalla scuola dipende come 

sarà domani il parlamento, come funzionerà la magistratura, cioè quale 

sarà la coscienza e la competenza di quegli uomini che saranno domani i 

legislatori, i governanti e i giudici del nostro paese. La classe politica, che 

domani detterà le leggi e amministrerà la giustizia, esce dalla scuola; tale 

sarà quale la scuola sarà riuscita a formarla. […] 

Proprio per questo, fra tutti i rami dell’amministrazione, quello scolastico 

propone i problemi più delicati e più alti: per risolvere i quali non basta 

essere esperti di problemi tecnici attinenti alla didattica, alla contabilità e 

all’edilizia, ma occorre soprattutto avere la consapevolezza dei valori 

morali e pedagogici che si elaborano nella scuola, dove si creano non cose 

ma coscienze; e, quel che è più, coscienze di maestri che siano capaci a lor 

volta di creare coscienze di cittadini.” 

 

                                                                                                         Piero Calamandrei 
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PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO 

 
L’Aristofane nasce come Liceo Classico nel 1979. Dal 1996 è stato attivato l’indirizzo linguistico che, nato 

come sperimentazione, si è, successivamente, conquistato una propria stabile identità. La scuola ha sede nel 

Distretto XII - terzo Municipio - ambito territoriale IX, nel cuore del Tufello, quartiere che, seppur oggetto di 

una profonda trasformazione sociale e di un altrettanto riconoscibile progresso culturale, ha, negli ultimissimi 

tempi, visto rallentare questo processo. 

Le studentesse e gli studenti che frequentano il Liceo provengono da diversi quartieri (prevalentemente 

Montesacro, Tufello, Nuovo Salario, Talenti, Vigne Nuove, Africano, Fidene, Colle Salario, Serpentara, 

Settebagni, Bufalotta) oltre che da comuni limitrofi. 

L'Aristofane svolge, quindi, il proprio ruolo di polo formativo e agenzia culturale non solo mediante l'offerta 

formativa curricolare e progettuale, ma anche attraverso iniziative specificamente rivolte al territorio. Alla 

realizzazione del lavoro didattico e di ogni altra attività formativa contribuiscono in maniera determinante le 

risorse tecnologiche e gli spazi per le attività laboratoriali e sportive. 

L’istituto fa parte della rete di scuole dei Municipi III e IV e collabora con gli Enti locali e con le scuole del 

distretto alla realizzazione di numerosi progetti. L’apertura pomeridiana soddisfa le esigenze socio-culturali 

degli studenti che trovano nelle attività extracurricolari, promosse dal Liceo, la risposta ai bisogni che il 

quartiere non può soddisfare e fruiscono di un luogo accogliente. 

La biblioteca del liceo intitolata a “Carolina Lupi”, che contiene volumi, enciclopedie, riviste, dvd e cd in 

numero complessivo di circa settemila unità, è arricchita annualmente con nuove acquisizioni.  

La progettazione dell'Aristofane consente l'individuazione e il potenziamento delle capacità e delle attitudini 

di ogni studente che, con la piena realizzazione di sé stesso, acquisisce le potenzialità per inserirsi nella realtà 

sociale e lavorativa. La continuità fra il liceo e l’università prevede preparazione ai test di entrata alle facoltà 

scientifiche, moduli di PCTO, interventi di esperti. 

In termini didattici il Piano dell’Offerta Formativa del Liceo Aristofane si sostanzia nella scelta libera, ma 

collegialmente programmata, di metodologie, strumenti, contenuti, tempi d’insegnamento, adottati nel 

rispetto della pluralità progettuale, compresa l’offerta di attività di ampliamento e arricchimento del 

curricolo, finalizzate al raggiungimento del successo formativo e scolastico. La scuola si apre così a molteplici 

attività che vanno dai progetti scientifici a quelli linguistici dell’UE, ai concorsi letterari, alle rappresentazioni 

teatrali, alle manifestazioni sportive. Dal 2009 il Liceo organizza il Praemium Aristophaneum, prova di 

eccellenza che chiama studenti dei licei classici italiani a cimentarsi nell’interpretazione e nella valorizzazione 

di alcuni aspetti dell’opera di Aristofane. 
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DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

DOCENTE MATERIA 
CONTINUITÀ DIDATTICA 

3° ANNO 4° ANNO 5°ANNO 

Aliberti Maria Rosaria  

  

 

 

Lingua e cultura straniera 

inglese / Ed. Civica 

 

si si si 

 

Marinelli Alessio 
Scienze / Ed. Civica no no si 

 

 

Bertini Chiara  

 

Storia dell’Arte / Ed. Civica si si si 

 

Crosti Daniela  

 

Matematica e Fisica / Ed. 

Civica 

 

si si si 

Germinario Daniele  

 

Filosofia e Storia / Ed. Civica 

 
si 

no 

supplente 

Gianolla  

si/no 

supplente 

D’Orazi 

Monica Faita 

 

Lingua e cultura greca / Ed. 

Civica 

Lingua e cultura latina / Ed. 

Civica 

 

 

si si si 

Lombardi Antonella  

 

IRC / Ed. Civica 

 
si si si 

 

 

De Vita Roberta  

 

 

 

 

Lingua e letteratura Italiana / 

Ed. Civica 

 

 

si 

 

si 

 

 

si 

 

Rufo Rosetta 

 

Scienze motorie / Ed. Civica 

 

si si si 
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COORDINATORE: prof. Crosti Daniela 
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COMMISSIONE DEGLI ESAMI DI STATO 

 
Nella seduta del 5 marzo 2025 il Consiglio di Classe ha designato i seguenti docenti quali Commissari interni 
per le rispettive discipline: 
 

DOCENTI DISCIPLINE 

Crosti Daniela matematica e fisica 

Faita Monica latino e greco 

Bertini Chiara  storia dell’arte 
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CURRICULUM DEL LICEO CLASSICO 

 

Il curriculum proprio del liceo classico permette allo studente/alla studentessa di approfondire le diverse 

discipline attraverso l’analisi tecnico-linguistica del documento e dei fenomeni naturali e storico-sociali. Lo 

spessore culturale con il quale si affronta lo studio consente lo sviluppo coerente ed armonioso della 

personalità dello studente/della studentessa, permettendogli l’acquisizione di una vera pre-professionalità 

ed un corretto inserimento in un qualsiasi ambito specialistico. In tal senso il liceo classico si pone come luogo 

ideale, nel quale creare, giorno dopo giorno, le ragioni profonde della propria autonomia di pensiero e le 

linee portanti di una visione critica della realtà. 

Dall’a.s. 2016-2017 è stata attivata, in due sezioni, la sperimentazione Cambridge che consiste nello studio 

aggiuntivo di due ore nel primo biennio e nel primo anno del secondo biennio, finalizzato al superamento 

dell’esame internazionale Cambridge IGCSE. Le materie in lingua inglese per il Liceo classico sono English as 

a Second Language e Biology. 

Per quanto concerne l’insegnamento CLIL, previsto per il quinto anno del Liceo classico, si rimanda alla 

sezione specifica del presente documento. 

 

Quadro orario settimanale del Liceo classico 

 

Materie 
I 

Liceo 

II 

Liceo 

III 

Liceo 

IV  

Liceo 

V  

Liceo 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Latino 5 5 4 4 4 

Greco 4 4 3 3 3 

Matematica  3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Scienze  2 2 2 2 2 

Storia/Geografia 3 3 - - - 

Storia - - 3 3 3 

Filosofia - - 3 3 3 

Storia dell'Arte - - 2 2 2 

Lingua e letteratura 

straniera 
3 3 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Totale ore  27 27 31 31 31 
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La classe è composta da 25 alunni (10 ragazzi e 15 ragazze),  variati nel corso degli anni avendo qualcuno 

cambiato indirizzo ed essendo stati inseriti alunni provenienti da altre scuole. 

I tratti distintivi della V BC sono il rispetto delle regole e la diligenza nei confronti delle richieste didattico-

educative unitamente a una dimensione caratteriale fortemente individualistica dei singoli/e allievi/e. 

Inizialmente il gruppo ha fatto un po’ fatica a socializzare, complice anche la DAD durata diversi mesi del loro 

primo anno di corso, ma gradualmente i loro rapporti personali si sono evoluti e, pur non essendo del tutto 

omogenea per la presenza di alcuni gruppi di amici, tuttavia si può dire che la classe ha raggiunto un buon 

livello di socializzazione, tanto che hanno organizzato anche dei viaggi insieme.  

Gli studenti/studentesse hanno tuttavia lavorato con impegno sin dall’inizio del percorso quinquennale con 

l’obiettivo di sviluppare a pieno le proprie risorse ed hanno maturato nel tempo un approccio allo studio 

sempre più responsabile e critico. 

Complessivamente collaborativa con gli insegnanti e ricettiva agli stimoli culturali forniti dallo studio delle 

discipline, la classe ha raggiunto, con le distinzioni dovute naturalmente al profilo dei /delle singoli/e 

allievi/allieve, discreti risultati nella conoscenza puntuale degli argomenti ed esiti mediamente soddisfacenti 

nella rielaborazione dei contenuti e nella capacità di individuare e comprendere i collegamenti 

interdisciplinari, in coerenza con le finalità e gli obiettivi programmati dal consiglio di classe. 

Riguardo a questi ultimi aspetti, considerati i livelli di partenza, i progressi ottenuti da tutti/e gli 

studenti/studentesse appaiono significativi nell'ottica di un percorso di crescita personale ed educativo, per 

alcuni/e tuttora in fieri. 

 Vanno evidenziate punte di eccellenza in allievi/e che si sono distinte, nel corso di tutto il quinquennio, per 

vivacità intellettuale e rigore nello studio; sono altresì da segnalare in alcune discipline casi di insicurezze 

diffuse, dovute sia a situazioni di fragilità individuali sia allo scarso impegno. 

Fin dal primo anno di corso è stata applicata la sperimentazione di didattica con Ipad, che prevede l’utilizzo 

del dispositivo come ausilio digitale affiancato ai tradizionali materiali di studio. Partecipazione di alcuni 

alunni/e al Certamen gara Nazionale. Conseguimento da parte di quasi tutta la classe della certificazione 

informatica europea. 
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DESCRIZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO 

 
La descrizione del percorso formativo tiene conto di mezzi, spazi e tempi utilizzati dal Consiglio di classe ed 
evidenzia il processo formativo e i risultati di apprendimento. 
 

METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

●       LEZIONE FRONTALE 

●       LEZIONE INTERATTIVA 

●       DIDATTICA LABORATORIALE 

●       DIDATTICA MUSEALE 

●       TUTORING / PEER EDUCATION 

I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE DURANTE IL PERCORSO QUINQUENNALE: 

  

●       HANNO FAVORITO LE DISCUSSIONI IN CLASSE, I LAVORI DI APPROFONDIMENTO INDIVIDUALI E DI GRUPPO, GLI 

ESERCIZI DI AUTOCORREZIONE, LA PARTECIPAZIONE ATTIVA E CRITICA DEGLI ALLIEVI ALLE LEZIONI, L’ACQUISIZIONE 

DI UN ADEGUATO METODO DI STUDIO; 

●       HANNO ABITUATO GLI STUDENTI A PRENDERE APPUNTI, RACCOGLIERE E CLASSIFICARE DATI, PRODURRE SCHEMI, 

RECUPERARE CONOSCENZE PREGRESSE E PORLE IN RELAZIONE CON QUELLE DI PIÙ RECENTE ACQUISIZIONE, 

DECODIFICARE UN TESTO, USARE CORRETTAMENTE MANUALI, VOCABOLARI, SUSSIDI AUDIOVISIVI, SOFTWARE 

DIDATTICO, FONTI INFORMATIVE; 

●       HANNO CHIESTO AGLI STUDENTI DI RELAZIONARE, ANCHE ATTRAVERSO PRESENTAZIONI MULTIMEDIALI, SU 

INTERVENTI, ATTIVITÀ, AVVENIMENTI, RIASSUMERE TESTI, STABILIRE RAPPORTI DI CAUSA-EFFETTO, APPLICARE 

PRINCIPI E REGOLE ANCHE IN CONTESTI NON BANALI, INDIVIDUARE SEQUENZE LOGICHE 

MEZZI  

●       LIBRI DI TESTO E VOCABOLARI 

●       MATERIALI DISTRIBUITI IN FOTOCOPIA O CONDIVISI TRAMITE REGISTRO ELETTRONICO,  AIRDROP 

●       LIM/VIDEOPROIETTORE, TABLET, PC DI CLASSE, LAVAGNA 

●       AUDIOVISIVI 

●       MATERIALI CONDIVISI SU CLASSROOM  
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SPAZI  

●       AULA 

●       BIBLIOTECA 

●       LABORATORI DI SCIENZE ED INFORMATICA 

●       TERRITORIO 

●       PALESTRA  

TEMPI 

L’ ANNO SCOLASTICO È STATO SUDDIVISO IN UN TRIMESTRE E UN PENTAMESTRE NEL CORSO DEL QUINTO ANNO, IN ORARIO 

CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE. 

STRATEGIE E METODI PER L’INCLUSIONE  

I DOCENTI HANNO COSTANTEMENTE SOLLECITATO GLI STUDENTI A SUPERARE LE DISOMOGENEITÀ ALL’INTERNO DEL GRUPPO 

CLASSE, SENSIBILIZZANDO TUTTI I DISCENTI TRAMITE IL DIALOGO E LA PROPOSTA DI ATTIVITÀ CHE SPINGESSERO ALLA 

RIFLESSIONE, ALLA CONDIVISIONE E ALLA COESIONE. 

NEL SUO PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE IL LICEO ARISTOFANE SOTTOLINEA L’IMPORTANZA DI METTERE IN ATTO STRATEGIE 

ORIENTATE A: 

●       VALORIZZARE GLI STUDENTI NELLA LORO DIVERSITÀ CULTURALE, SOCIALE E DI GENERE 

●       STIMOLARE ED ACCRESCERE LA PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI ALLA VITA SCOLASTICA NELLA SUA COMPLESSITÀ  

●       INDIVIDUARE E RIDURRE GLI OSTACOLI ALL’APPRENDIMENTO E ALLA PARTECIPAZIONE DEGLI STUDENTI IN 

CONSIDERAZIONE DEI LORO BISOGNI EDUCATIVI 

●       RIDURRE IN MODO SIGNIFICATIVO I FENOMENI DELL’EMARGINAZIONE E DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

●       VALORIZZARE LE DIFFERENZE CONSIDERANDOLE COME RISORSE SIA PER IL GRUPPO CLASSE SIA PER L’INTERA 

COMUNITÀ SCOLASTICA 

●       RENDERE LA SCUOLA CONTESTO FAVOREVOLE ALLO SVILUPPO ARMONICO DELLA PERSONALITÀ DELLO STUDENTE 

●       RICONOSCERE CHE L’INCLUSIONE NELLA SCUOLA È UN ASPETTO DELL’INCLUSIONE NELLA SOCIETÀ. TUTTI GLI 

STUDENTI INDIVIDUATI COME PORTATORI DI BES (ES: STUDENTI DI ORIGINE STRANIERA, STUDENTI CON 

DISABILITÀ, STUDENTI CON DSA, STUDENTI CON DIFFICOLTÀ DI APPRENDIMENTO, STUDENTI CON DIFFICOLTÀ DI 

RELAZIONE, STUDENTI ASSENTI PER LUNGHI PERIODI A CAUSA DI MALATTIA O OSPEDALIZZAZIONE) SONO DUNQUE 

SEGUITI DAI CONSIGLI DI CLASSE E DAL GRUPPO DI LAVORO SULL’INCLUSIONE (GLI) ATTRAVERSO LA 

PREDISPOSIZIONE DI PIANI PERSONALIZZATI (PDP O PEI), COSTANTI CONTATTI CON LE FAMIGLIE, CON GLI ENTI 

TERRITORIALI DI CURA E CON L’EQUIPE DI PSICOLOGI OPERANTI NELL’ISTITUTO.  E’ ATTIVO TUTTO L’ANNO UNO 

SPORTELLO DI ASCOLTO CHE OPERA ANCHE CON INTERVENTI SULLE CLASSI. 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

●    PROGETTI SCIENTIFICI: CORSI DI PREPARAZIONE AI TEST DI AMMISSIONE ALLE FACOLTÀ SCIENTIFICHE; PREPARAZIONE 

TOLC MEDICINA; GIOCHI MATEMATICI; ASTRONOMIA; RICERCATORI IN CLASSE; DONAZIONE DEL SANGUE 

●       SPERIMENTAZIONE LINGUISTICA:  

●       CONCORSI LETTERARI, CERTAMINA DI LINGUE CLASSICHE 

●       LABORATORIO TEATRALE 

●       APPUNTAMENTI CON IL NOVECENTO; INCONTRI-DIBATTITO CON ESPONENTI DEL MONDO DELLA CULTURA, DEL 

GIORNALISMO E DEL LAVORO 

●       VISITE CULTURALI  

●       CERTIFICAZIONI EIPASS CON ESAMI INTERNI 

●       MOBILITÀ INDIVIDUALE 

●       PEER EDUCATION  PARI-IMPARI 

LA CLASSE HA PARTECIPATO AD INCONTRI CON L’ASSOCIAZIONE “LIBERA CONTRO LE MAFIE”. A SCUOLA HA PRESO PARTE 

ALL’INAUGURAZIONE DEL MURALES “NO- MAFIA MEMORIAL”.  INOLTRE LA CLASSE HA PRESO PARTE ALLA GIORNATA CONTRO 

LA VIOLENZA SULLE DONNE ORGANIZZATA DAL MUNICIPIO III. IN AMBITO ORIENTATIVO LA CLASSE HA PARTECIPATO ALLA 

SETTIMANA DI ORIENTAMENTO PRESSO L’UNIVERSITÀ LUISS E CATTOLICA, A GIORNATE DEDICATE PRESSO LE UNIVERSITÀ DI 

SAPIENZA, TOR VERGATA E ROMA TRE. 
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VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI E DEL COMPORTAMENTO 

 
 

TABELLA TASSONOMICA 

VALUTAZIONE PREPARAZIONE  

1 
Mancanza di 

verifica 
 Lo studente/La studentessa rifiuta di svolgere la prova di verifica e non 
risponde alle sollecitazioni offerte dall’insegnante. 

2 – 3 Scarsa 
 Lo studente/La studentessa non conosce gli argomenti trattati. Delle 
sollecitazioni offerte e delle informazioni fornite durante la prova* non sa servirsi o al 
più tenta risposte inadeguate e semplicistiche. 

4 Insufficiente 

 Lo studente/La studentessa conosce in modo frammentario e molto 
superficiale gli argomenti proposti. Ha difficoltà ad interpretare le consegne ed a 
svolgere la prova autonomamente. Il linguaggio è stentato e il lessico usato non 
appropriato. Le risposte non sono pertinenti. 

5 Mediocre 

 Lo studente/La studentessa conosce in modo frammentario e superficiale gli 
argomenti proposti e, pur avendo conseguito alcune abilità, non è in grado di 
utilizzarle in modo autonomo anche in compiti semplici. Il linguaggio è abbastanza 
corretto, ma povero, e la conoscenza dei termini specifici è limitata. Anche 
all’acquisizione mnemonica va attribuita questa valutazione, poiché quanto appreso 
non consente il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti. 

6 Sufficiente 

 Lo studente/La studentessa conosce gli argomenti fondamentali in modo non 
approfondito; commette errori perlopiù non gravi nell’esecuzione di compiti semplici, 
non è in grado di applicare le conoscenze acquisite in compiti complessi. Risulta 
perlopiù corretta la costruzione delle frasi come anche l’uso dei termini specifici. 

7 Discreta 

 Lo studente/La studentessa comprende con facilità le consegne e sa 
rielaborare adeguatamente quanto proposto. E’ capace di collegare fra loro 
conoscenze acquisite in tempi diversi conducendo ragionamenti logici e autonomi. 
Non commette errori gravi ma solo imprecisioni. Il linguaggio è fluido e pertinente, 
conosce il linguaggio specifico in maniera soddisfacente. 

8 Buona 

 Lo studente/La studentessa conosce gli argomenti in modo completo, e la sua 
preparazione è arricchita da esempi ed approfondimenti. Non commette errori né 
imprecisioni. Sa organizzare le conoscenze in situazioni nuove. Riesce frequentemente 
a fare collegamenti interdisciplinari. 

9 Ottima 

 Lo studente/La studentessa interpreta in modo pertinente ed esaustivo le 
consegne proposte, le svolge in modo ottimale ed argomenta opportunamente le 
proprie scelte. Inserisce nella prova le conoscenze e le capacità acquisite anche in altre 
discipline ed utilizza un linguaggio appropriato. Ha una buona capacità di astrazione, e 
rielabora criticamente quanto appreso. Le competenze acquisite gli consentono di 
muoversi autonomamente nei campi richiesti. 

10 Eccellente 

 Le abilità acquisite dallo studente/dalla studentessa sono le stesse della 
valutazione precedente. Lo studente/La studentessa elabora, approfondisce e 
ricollega gli argomenti con particolare autonomia di giudizio, con originalità e 
personale apporto critico; manifesta interessi culturali diffusi. 

*Nella presente tabella per prova si intende una qualunque prova scritta orale o pratica 
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TABELLA DI VALUTAZIONE PER L’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Obiettivi completamente raggiunti con arricchimenti Ottimo 

Obiettivi completamente raggiunti Distinto 

Obiettivi raggiunti Buono 

Obiettivi complessivamente raggiunti Sufficiente 

Obiettivi non completamente raggiunti per lacune non gravi 

Insufficiente Obiettivi solo parzialmente raggiunti, a causa di gravi lacune 

Nessun obiettivo raggiunto 

 
 

TABELLA TASSONOMICA DEL COMPORTAMENTO 

PARTECIPAZIONE AL DIALOGO 
EDUCATIVO 

RISPETTO DELLE REGOLE RISPETTO DI SÉ E DEGLI ALTRI FREQUENZA 

a) Attiva e costruttiva – 9/10 a) Assoluto e rigoroso – 9/10 e a) Assoluta e rigorosa – 9/10 a) Assidua – 9/10 

b) Corretta – 8/9 b) Sostanziale e costante – 8/9 b) Sostanziale e costante – 8/9 b) Regolare – 
8/9 

c) Non sempre costante e positiva – 7 c) Complessivamente adeguato 
– 7/8 

c) Complessivamente adeguata – 
7/8 

c) Adeguata – 
7/8 

d) Incostante e poco positiva – 6 d) Non sempre presente (provv. 
disc. <3) – 6 

d) Non sempre apprezzabile – 6 d) Saltuaria – 6 

e) Pressoché nulla – 5 e) Molto irregolare (provv. disc. 
>3) – 5 

e) Pressoché assente – 5 e) Pressoché 
nulla – 5 
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INDICATORI PER LA VALUTAZIONE 

 
FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE 
 

●       Presenza costante e partecipata 

●       Partecipazione attiva al dialogo educativo 

●       Costanza nel lavoro individuale 

●       Impegno regolare 

●       Approfondimento autonomo 

 
 
INDICATORI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

●       Acquisizione delle competenze per un uso corretto e consapevole di contenuti e conoscenze 

●       Chiarezza espositiva e proprietà nell’uso del linguaggio 

●       Consapevolezza critica 

●       Valutazione dei progressi compiuti in riferimento alla situazione di partenza 

●       Riscontro della maturazione del senso di sé e dell’altro, del grado di motivazione, interesse, 
impegno, disponibilità a collaborare e a partecipare al dialogo educativo 

●       Rilievo della capacità logico-espressiva (attitudini, metodo di lavoro, autonomia di studio, 
specificità e scientificità del linguaggio)  

 
STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE 
 

Verifica formativa 

●        Osservazione 

●         Dialogo 

Verifica sommativa 

●       Interrogazione dialogata 

●       Tema o problema 

●       Test 

●       Prove orali 



 

17 

●       Relazioni 

●       Presentazioni in Power Point o programma analogo che dimostrino la capacità di uso dei mezzi 
informatici 

●       Prove strutturate e semistrutturate 

●       Esercizi 

●       Approfondimenti individuali 

 
 
OBIETTIVI RAGGIUNTI 
 

Obiettivi comportamentali 

●       Rispettare gli altri, l’ambiente e il patrimonio scolastico, le norme della buona 
educazione e della civile convivenza. 

●       Lavorare in gruppo. 

●       Saper individuare, analizzare e risolvere le situazioni problematiche. 

 Obiettivi cognitivi 

●       Conoscere i contenuti essenziali di ogni disciplina. 

●       Comprendere ed analizzare un testo scritto ed orale e saperne esporre i punti 
significativi. 

●       Esprimersi in modo semplice ma coerente ed appropriato, utilizzando il lessico 
specifico delle varie discipline. 

●       Applicare regole e principi. 

●       Collegare argomenti della stessa disciplina o di discipline diverse e coglierne le relazioni 
semplici. 

●       Rendere espliciti rapporti di causa - effetto, le impostazioni e le conseguenze. 

●       Saper valutare ed esprimere giudizi personali. 

●       Usare correttamente manuali, vocabolari, sussidi audiovisivi, software didattici 
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CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI 

 
Il Consiglio di classe, nell’attribuzione dei crediti scolastici, fa riferimento  
 

● ai criteri indicati nel PTOF  
● alla tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 62/2017 

 
Attribuzione credito scolastico 
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Il Consiglio di Classe, secondo quanto disciplinato dall'articolo 17, c. 9 del decreto legislativo 13 aprile 2017 

n. 62, dall’articolo 22, c. 5 dell’O.M. n. 67 del 31 marzo 2025, ha proposto agli studenti/alle studentesse i 

seguenti nodi concettuali, che tengono conto anche dei progetti e delle esperienze realizzati, con riguardo 

anche alle iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di 

studi. 

 

NODI CONCETTUALI 

 

 

 
NODO TEMATICO Discipline coinvolte 

Intellettuali e potere Italiano, Latino, Greco, Fisica, arte, matematica,storia e 
filosofia 

Eroe e antieroe Italiano, Latino, Greco,arte, matematica, filosofia 

Figure femminili Italiano, Latino, Greco, Fisica, scienze, arte ,storia 

Amore e disamore Italiano, Latino, Greco, Filosofia,fisica,arte,storia e filosofia 

 

Interpretazione della realtà Italiano, Latino, Greco, Fisica, Matematica, Filosofia,arte, 
storia 

Tempo e memoria Italiano, Latino, Greco, Fisica, Matematica, Scienze, Filosofia, 
arte,storia 

Tradizione e innovazione Italiano, Latino, Greco, Filosofia,fisica,arte,storia 

                                         Uomo e Natura  Italiano, Latino, Greco, Fisica, Scienze, Filosofia,arte 

Il doppio Italiano, Latino, Greco Fisica, Scienze, Inglese Filosofia, arte 

Malattia e morte Italiano, latino, Greco, Scienze, Fisica, Matematica, Filosofia , 
arte, storia 

Infanzia e costruzione di sé Italiano, Latino, Greco, Inglese, arte,storia e filosofia 

La forza della parola Italiano, Latino, Greco, Filosofia,arte,storia 

La guerra ( conflitto e libertà) Italiano, Latino, Greco, Inglese, Fisica, Filosofia, Storia,arte 

la città (vissuta rappresentata o immaginata)  arte, storia, greco, inglese, latino,italiano 

il superamento del limite matematica, fisica, arte , italiano,storia, filosofia 
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Il Consiglio di Classe, secondo quanto disciplinato dalla Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione 

dell'insegnamento scolastico dell'Educazione Civica, dal DM n. 35 del 22 giugno 2020, Linee Guida per 

l’insegnamento dell’Educazione Civica ai sensi dell’art. 3 della L. n. 92 del 20 agosto 2019, ha proposto agli 

studenti/alle studentesse i seguenti percorsi di Educazione Civica. 

 

PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Titolo del percorso Discipline coinvolte 

 Il lavoro dei fanciulli nelle miniere siciliane: 

l'Inchiesta di Franchetti e Sonnino.  

Starting from Wilde's poem ( The ballad of  

Reading gaol ) debate on death penalty, 

situation all over the world, personal idea 

 La realtà dell'emigrazione.  

  

Inglese, Italiano 

parlamento e governo (composizione, funzioni)  

  

  

Storia 

Biotecnologie e benessere Scienze 

  Riflessioni e dibattito sugli episodi di 

femminicidio   

Tutte 

Il rapporto fra intellettuale e potere 

  

 Latino e greco 

Il film "Oppenheimer" di Christopher Nolan 

discussione Il film solleva la questione se la 

scienza debba essere perseguita senza limiti, o 

se lo scienziato abbia la responsabilità di 

Fisica 
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considerare le conseguenze etiche delle proprie 

scoperte. 

 

La repubblica di Weimar (struttura, differenze 

con la repubblica italiana, fattori di debolezza); 

l'ascesa del Nazismo fino all' incendio del 

Reichstag 

Storia 

Il Fascismo: propaganda, politica estera, 

legislazione razzista nelle colonie e leggi razziali 

in Italia  

Storia 

Brothers at war pacifist and interventist in 

WW1: Philip and Bert Brocklesby  

Storia, inglese 
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Gli studenti/Le studentesse, nel corso del triennio, hanno svolto i seguenti Percorsi per le competenze 

trasversali e per l’orientamento (PCTO) 

 

PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO (PCTO) 

 

Studenti/Studentesse Titolo del percorso ed ente ospitante 

1 

Certificazione informatica Eipass CAD 

 Podcast e Radio, comune di Roma 

 

2 
Peer education Certificazione informatica Eipass 

 

3 
Certificazione informatica Eipass 

 

4 
Certificazione informatica Eipass 

 

5 

Un patrimonio da proteggere- Dentro le notizie:teoria e pratica del 

giornalismo-Peer education- Student doc fest 

 

6 Certificazione informatica Eipass-Telefono Rosa 

7 Certificazione informatica Eipass- 

8 

Certificazione informatica Eipass-Museo storico della liberazione-Accademia 

Nova 

 

9 
Il mestiere del musicista 

 

10 Certificazione informatica Eipass 

11 
In-must per un must esclusivo- Laboratorio di comunicazione podcast 

 

12 Certificazione informatica Eipass-Telefono Rosa 
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13 
semestre in Canada- Certificazione informatica Eipass 

 

14 
semestre all’estero- Certificazione informatica Eipass 

 

15 Certificazione informatica Eipass 

16 

La tua idea di Paese- Laboratorio teatrale in francese e in italiano 

- Creazione podcast 

 

17 
Il cammino verso la medicina- Anno all’estero negli Stati Uniti 

 

18 Il cammino verso la medicina-Certificazione informatica Eipass-peer  

19 

 Leonardo educazione formazione lavoro- Fondazione i licei per la scuola 

- English house nomentano 

 

20  il cammino verso la medicina-Certificazione informatica Eipass-peer  

21 il cammino verso la medicina-Corso  informatica Eipass 

22 

In must per un must inclusivo-Il cammino verso la medicina- Certificazione 

informatica Eipass 

 

 

23 Certificazione Eipass 

24 
Il cammino verso la medicina- Certificazione informatica Eipass 

 

25 
- Il cammino verso la medicina-eipass digital education 
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Gli studenti/Le studentesse, nel corso del quinto anno, hanno svolto i seguenti Moduli di orientamento ai 

sensi del D.M. 328/2022 per un totale di ore 30 

 

ORIENTAMENTO D.M. 328/2022 

 

MODULI ORIENTAMENTO 

Competenza Attività 

DigComp 

Competenza digitale 

certificazione Eipass  

LifeComp 

Competenza alfabetica 

funzionale. 

Competenza multilinguistica. 

Competenza personale, 

sociale e capacità di imparare 

a imparare. Competenza in 

materia cittadinanza 

Lettura condivisa di opere del Novecento italiano (Pasolini, Fenoglio). 
Italiani all’estero: raccontare storie di migranti attraverso un lavoro di gruppo 
su www.idiariraccontano.org. 
Incontro con il prof. Marcelo Enrique Conti nell’ambito del progetto “Gira 
così”: l’esperienza di un desaparecido. 
Periodo vittoriano: dal Cartismo alle riforme sociali, lavorative, politiche ( 
valorizzazione dei processi democratici)  
Laboratorio di traduzione (latino e greco): problem solving, rafforzare metodo 
di studio 

EntreComp 

Competenza imprenditoriale. 

Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressioni 

culturali 

- progetto Next Generation presso l’Università Luiss 

- spiegazione sistema universitario italiano/approfondimento sui test 

d’ingresso 

- Smart road presso università Cattolica 

test orientamento , porte aperte alla Sapienza 

Tolc universitari  

GreenComp 

Competenze inerenti la 

sostenibilità, la complessità 

nella sostenibilità, futuro 

energia rinnovabile,  Biotecnologie e benessere 

 

 

 

 

http://www.idiariraccontano.org/
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SIMULAZIONI DI PRIMA E SECONDA PROVA 

 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA DELL’ESAME DI STATO 
Lunedì, 5 maggio 2025 (durata della prova: 6 ore) 

 

TIPOLOGIA A – Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

PROPOSTA A1 

Eugenio Montale, Felicità raggiunta, si cammina …, in Ossi di seppia, da Eugenio Montale. L’opera in versi, a 
cura di Rosanna Bettarini e Gianfranco Contini, Einaudi, Torino 1980. 

Felicità raggiunta, si cammina 

per te su fil di lama. 

Agli occhi sei barlume che vacilla, 

al piede, teso ghiaccio che s’incrina; 

e dunque non ti tocchi chi più t’ama. 

Se giungi sulle anime invase 

di tristezza e le schiari, il tuo mattino 

è dolce e turbatore come i nidi delle cimase. 

Ma nulla paga il pianto del bambino 

a cui fugge il pallone tra le case. 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1.    Esponi in breve il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 
2.    Spiega il significato dei versi 1-2 ‘Felicità raggiunta, si cammina / per te su fil di lama’ e per quale 

motivo Eugenio Montale (1896-1981) esorta a non toccarla. 
3.    Nella seconda strofa il poeta presenta gli effetti della felicità ‘sulle anime invase / di tristezza’: 

individuali analizzando le metafore e le similitudini presenti nel testo. 
4.    La poesia sembra concludersi con una visione completamente negativa: illustrala e commentala 

  

Interpretazione 
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Sulla base della poesia proposta e dell’opera di Montale, delle tue esperienze e letture personali, anche 
eventualmente in confronto ad altri autori che conosci, prova a riflettere sulla felicità e sulla sua fugacità, 
elaborando un testo coerente e coeso. 

  

PROPOSTA A2 

Italo Calvino, L’avventura di due sposi, in Gli amori difficili, in Romanzi e racconti, vol. II, Mondadori, Milano, 
2004, pp.1161-1162. 

«L’operaio Arturo Massolari faceva il turno della notte, quello che finisce alle sei. Per rincasare aveva un 
lungo tragitto, che compiva in bicicletta nella bella stagione, in tram nei mesi piovosi e invernali. Arrivava a 
casa tra le sei e tre quarti e le sette, cioè alle volte un po’ prima alle volte un po’ dopo che suonasse la sveglia 
della moglie, Elide. Spesso i due rumori: il suono della sveglia e il passo di lui che entrava si sovrapponevano 
nella mente di Elide, raggiungendola in fondo al sonno, il sonno compatto della mattina presto che lei cercava 
di spremere ancora per qualche secondo col viso affondato nel guanciale. Poi si tirava su dal letto di strappo 
e già infilava le braccia alla cieca nella vestaglia, coi capelli sugli occhi. Gli appariva così, in cucina, dove Arturo 
stava tirando fuori i recipienti vuoti dalla borsa che si portava con sé sul lavoro: il portavivande, il termos, e 
li posava sull’acquaio. Aveva già acceso il fornello e aveva messo su il caffè. Appena lui la guardava, a Elide 
veniva da passarsi una mano sui capelli, da spalancare a forza gli occhi, come se ogni volta si vergognasse un 
po’ di questa prima immagine che il marito aveva di lei entrando in casa, sempre così in disordine, con la 
faccia mezz’addormentata. Quando due hanno dormito insieme è un’altra cosa, ci si ritrova al mattino a 
riaffiorare entrambi dallo stesso sonno, si è pari. Alle volte invece era lui che entrava in camera a destarla, 
con la tazzina del caffè, un minuto prima che la sveglia suonasse; allora tutto era più naturale, la smorfia per 
uscire dal sonno prendeva una specie di dolcezza pigra, le braccia che s’alzavano per stirarsi, nude, finivano 
per cingere il collo di lui. S’abbracciavano. Arturo aveva indosso il giaccone impermeabile; a sentirselo vicino 
lei capiva il tempo che faceva: se pioveva o faceva nebbia o c’era neve, a secondo di com’era umido e freddo. 
Ma gli diceva lo stesso: – Che tempo fa? – e lui attaccava il suo solito brontolamento mezzo ironico, passando 
in rassegna gli inconvenienti che gli erano occorsi, cominciando dalla fine: il percorso in bici, il tempo trovato 
uscendo di fabbrica, diverso da quello di quando c’era entrato la sera prima, e le grane sul lavoro, le voci che 
correvano nel reparto, e così via. A quell’ora, la casa era sempre poco scaldata, ma Elide s’era tutta spogliata, 
un po’ rabbrividendo, e si lavava, nello stanzino da bagno. Dietro veniva lui, più con calma, si spogliava e si 
lavava anche lui, lentamente, si toglieva di dosso la polvere e l’unto dell’officina. Così stando tutti e due 
intorno allo stesso lavabo, mezzo nudi, un po’ intirizziti, ogni tanto dandosi delle spinte, togliendosi di mano 
il sapone, il dentifricio, e continuando a dire le cose che avevano da dirsi, veniva il momento della confidenza, 
e alle volte, magari aiutandosi a vicenda a strofinarsi la schiena, s’insinuava una carezza, e si trovavano 
abbracciati. Ma tutt’a un tratto Elide: – Dio! Che ora è già! – e correva a infilarsi il reggicalze, la gonna, tutto 
in fretta, in piedi, e con la spazzola già andava su e giù per i capelli, e sporgeva il viso allo specchio del comò, 
con le mollette strette tra le labbra. Arturo le veniva dietro, aveva acceso una sigaretta, e la guardava stando 
in piedi, fumando, e ogni volta pareva un po’ impacciato, di dover stare lì senza poter fare nulla. Elide era 
pronta, infilava il cappotto nel corridoio, si davano un bacio, apriva la porta e già la si sentiva correre giù per 
le scale. Arturo restava solo. [...]» 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1.    Sintetizza il contenuto del brano, mettendo in evidenza gli snodi del racconto. 
2.    A causa dei rispettivi lavori, i due protagonisti riescono ad incontrarsi soltanto di mattina presto: 

illustra come incide la situazione lavorativa di entrambi sul loro rapporto di coppia. 
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3.    Analizza in che modo Italo Calvino (1923-1985) rivela i sentimenti che legano Arturo ed Elide e come 
essi si dimostrano amore e tenerezza. 

4.    Nel brano proposto gli stati d’animo dei protagonisti sono manifestati attraverso i loro gesti e le loro 
azioni: individuali e commentali. 

Interpretazione 
Prendendo spunto dal brano proposto e sulla base delle tue letture e della tua sensibilità, elabora un testo 
coerente e coeso, riflettendo sulla situazione - assai frequente nelle famiglie operaie degli anni Cinquanta del 
Novecento - descritta da Calvino e illustrando se la situazione sia diversa da quella attuale. 

  

TIPOLOGIA B – Analisi e produzione di un testo argomentativo 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Massimo Luigi Salvadori, Storia d’Italia. Il cammino tormentato di una nazione. 1861-2016, 
Einaudi, Torino, 2018, pp. 373-374. 

«[…] Nonostante limiti, ombre e squilibri, gli anni Cinquanta furono dunque un periodo di grande 
modernizzazione economica e sociale, al punto che anche per l’Italia, come per la Germania occidentale e 
per il Giappone, si poté parlare di «miracolo economico». Nel 1962 rispetto al 1952 gli addetti all’industria 
erano saliti dal 31,69% al 40,38%, mentre quelli all’agricoltura erano scesi dal 42,40 al 27,44; e gli addetti ai 
servizi erano passati dal 25,90% al 32,17%. Nel corso del decennio l’aumento complessivo dei posti di lavoro 
fu di poco inferiore ai 2,5 milioni. Il prodotto interno lordo crebbe tra il 1951 e il 1963 del 97%. Il ventre molle 
debole del Paese continuava a essere il Mezzogiorno, dove le condizioni di vita e di occupazione restavano 
assai precarie e il reddito pro capite medio era notevolmente inferiore a quello dell’Italia centrale e 
settentrionale. La risposta di moltissimi meridionali fu l’emigrazione, che nel corso degli anni Cinquanta 
interessò circa 1,7 milioni di persone, le quali si diressero verso le città industriali del Nord Italia oppure 
Oltralpe, dove dovettero affrontare difficili problematiche di integrazione e sovente anche ostilità di segno 
razzistico. Le loro rimesse dall’estero contribuirono a sostenere i parenti rimasti nel Sud e a far migliorare la 
bilancia dei pagamenti. Lo sviluppo economico portò con sé un vistoso aumento della capacità complessiva 
di consumo, che si adeguò al flusso crescente di beni prodotti dall’industria. Un impatto enorme ebbe 
l’incremento dei mezzi di trasporto. La Fiat prese a produrre a ritmi crescenti vetture utilitarie come la 
Cinquecento e la Seicento; si diffusero i motoscooter come la Vespa della Piaggio e la Lambretta 
dell’Innocenti; nel 1955 venne avviato un vasto piano per l’estensione della rete autostradale. Nelle case si 
diffusero gli elettrodomestici, e nel gennaio 1954 iniziarono le trasmissioni televisive, presto divenute 
strumento oltre che di informazione e di propaganda politica anche di intrattenimento e di pubblicità 
commerciale. […]» 

  

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1.    Riassumi il contenuto del brano e proponi una tua definizione dell’espressione ‘miracolo economico’ 
facendo riferimento alle informazioni presenti nel testo. 

2.    Per quali motivi il Mezzogiorno viene definito il ‘ventre molle debole’ dell’Italia negli anni Cinquanta? 
3.    Quali disuguaglianze del ‘miracolo economico’ vengono associate nel testo al fenomeno 

dell’emigrazione meridionale? 
4.    Individua quali beni prodotti dall’industria vengono richiamati nel brano a proposito dell’aumento 

della capacità complessiva di consumo negli anni Cinquanta e spiega per quale motivo essi vengono 
citati. 
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Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze elabora un testo sul processo di modernizzazione economica e sociale 
dell’Italia negli anni Cinquanta del Novecento, evidenziandone gli aspetti di sviluppo e gli squilibri, 
argomentando le tue affermazioni in un testo coerente e coeso. 

  

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Gianrico Carofiglio, in Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre cose, 
Feltrinelli, Milano, 2020, pp. 14-16. 

«Il principio fondamentale del jujutsu - ma anche, con modalità diverse, di molte arti marziali come il judo, 
l’aikido, il karate, il Wing Chun – ha a che fare con l’uso della forza dell’avversario per neutralizzare 
l’aggressione e, in definitiva, per eliminare o ridurre la violenza del conflitto. Se l’aggressore ti spinge, tu cedi, 
ruoti e gli fai perdere l’equilibrio; se l’aggressore ti tira, tu spingi e, allo stesso modo, gli fai perdere 
l’equilibrio. Non vi è esercizio di violenza non necessaria; la neutralizzazione dell’attacco, lo squilibrio 
prodotto con lo spostamento e la deviazione della forza aggressiva hanno una funzione di difesa ma anche 
una funzione pedagogica. Essi mostrano all’avversario, in modo gentile – diciamo: nel modo più gentile 
possibile – che l’aggressione è inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. La neutralizzazione dell’attacco non 
implica l’eliminazione dell’avversario. Il principio può essere applicato agevolmente nell’ambito del 
confronto dialettico. Si pensi a un dibattito, una controversia, una discussione in cui il nostro interlocutore 
formuli in modo aggressivo un’affermazione tanto categorica quanto immotivata. L’impulso naturale sarebbe 
di reagire con un enunciato uguale e contrario, dai toni altrettanto categorici e aggressivi. In sostanza: 
opporre alla violenza verbale della tesi altra violenza verbale uguale e contraria. Appena il caso di sottolineare 
che sono queste le modalità abituali dei dibattiti politici televisivi. Una simile procedura non porta a nessuna 
eliminazione (o anche solo riduzione) del dissenso; esso al contrario ne risulta amplificato, quando non 
esacerbato. Per verificare come sia possibile una pratica alternativa torniamo all’affermazione categorica del 
nostro immaginario interlocutore. Invece di reagire ad essa opponendo in modo ottuso forza a forza, 
possiamo applicare il principio di cedevolezza per ottenere il metaforico sbilanciamento dell’avversario. Esso 
è la premessa per una rielaborazione costruttiva del dissenso e per la ricerca di possibili soluzioni condivise, 
o comunque non traumatiche, e può essere realizzato in concreto con una domanda ben concepita, all’esito 
dell’ascolto; con una parafrasi, che mostri i limiti dell’argomento altrui; o anche con un silenzio strategico. 
“Ciò a cui opponi resistenza persiste. Ciò che accetti può essere cambiato,” scriveva, in un’analoga 
prospettiva concettuale, Carl Gustav Jung.[1] La gentilezza, la cedevolezza, la non durezza di cui stiamo 
parlando è dunque una sofisticata virtù marziale. È una tecnica, ma anche un’ideologia per la pratica e la 
gestione del conflitto. [...] Il conflitto è parte strutturale dell’essere e questo dato ci costringe a scendere a 
patti con l’idea che il modo in cui vediamo le cose non è l’unico possibile. La pratica della gentilezza non 
significa sottrarsi al conflitto. Al contrario, significa accettarlo, ricondurlo a regole, renderlo un mezzo di 
possibile progresso e non un evento di distruzione.» 

  

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1.    Individua la tesi sostenuta nel brano e le argomentazioni utilizzate a supporto. 
2.    Quale funzione svolge, nell’argomentazione, il richiamo alle arti marziali? 
3.    Attraverso quali strumenti, secondo Gianrico Carofiglio, può essere realizzato il ‘principio di 

cedevolezza’ nella comunicazione, per giungere a una efficace gestione del conflitto e, quindi, della 
vita democratica? 
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4.    In cosa si differenzia il significato comune della parola ‘gentilezza’ rispetto all’interpretazione 
proposta dall’autore? 

 Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un testo nel 
quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi 
della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

  

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Claude Lévi-Strauss, Tristi Tropici, Mondadori, Milano, 1960, pp. 36-42. 

«Oggi che le Isole Polinesiane, soffocate dal cemento armato, sono trasformate in portaerei pesantemente 
ancorate al fondo di Mari del Sud, che l’intera Asia prende l’aspetto di una zona malaticcia e le bidonvilles 
rodono l’Africa, che l’aviazione commerciale e militare viola l’intatta foresta americana o melanesiana, prima 
ancora di poterne distruggere la verginità, come potrà la pretesa evasione dei viaggi riuscire ad altro che a 
manifestarci le forme più infelici della nostra esistenza storica? Questa grande civiltà occidentale, creatrice 
delle meraviglie di cui godiamo, non è certo riuscita a produrle senza contropartita. [...] Ciò che per prima 
cosa ci mostrate, o viaggi, è la nostra sozzura gettata sul volto dell’umanità. [...] Un tempo si rischiava la vita 
nelle Indie o in America per conquistare beni che oggi sembrano illusori: legna da bruciare (da cui “Brasile”); 
tintura rossa o pepe che alla corte di Enrico IV era considerato a tal punto una ghiottoneria che usavano 
tenerlo nelle bomboniere e masticarlo a grani. Quelle scosse visive e olfattive, quel gioioso calore per gli 
occhi, quel bruciore squisito per la lingua, aggiungevano un nuovo registro alla gamma sensoriale di una 
civiltà che non si era ancora resa conto della sua scipitezza. Diremo allora che, per un doppio rovesciamento, 
i nostri moderni Marco Polo riportano da quelle stesse terre, questa volta sotto forma di fotografie, libri e 
resoconti, le spezie morali di cui la nostra società prova un acuto bisogno sentendosi sommergere dalla noia? 
Un altro parallelismo mi sembra ancora più significativo. Questi moderni condimenti sono, che lo si voglia o 
no, falsificati; non certo perché la loro natura sia puramente psicologica, ma perché, per quanto onesto possa 
essere il narratore, egli non può più presentarceli sotto forma autentica. Per metterci in condizione di poterli 
accettare è necessario, mediante una manipolazione che presso i più sinceri è soltanto inconscia, selezionare 
e setacciare i ricordi e sostituire il convenzionale al vissuto. [...] Questi primitivi, che basta aver visto una volta 
per esserne edificati, queste cime di ghiaccio, queste grotte e queste foreste profonde, templi di alte e 
proficue rivelazioni, sono, per diversi aspetti, i nemici di una società che recita a se stessa la commedia di 
nobilitarli nel momento in cui riesce a sopprimerli, mentre quando erano davvero avversari, provava per essi 
solo paura e disgusto. Povera selvaggina presa al laccio della civiltà meccanizzata, indigeni della foresta 
amazzoniana, tenere e impotenti vittime, posso rassegnarmi a capire il destino che vi distrugge, ma non 
lasciarmi ingannare da questa magia tanto più meschina della vostra, che brandisce davanti a un pubblico 
avido gli album di foto a colori al posto delle vostre maschere ormai distrutte. Credono forse così di potersi 
appropriare del vostro fascino? [...] Ed ecco davanti a me il cerchio chiuso: meno le culture umane erano in 
grado di comunicare fra loro, e quindi di corrompersi a vicenda, meno i loro rispettivi emissari potevano 
accorgersi della ricchezza e del significato di quelle differenze. In fin dei conti, sono prigioniero di 
un’alternativa: o viaggiatore antico, messo di fronte a un prodigioso spettacolo di cui quasi tutto gli sfuggiva 
– peggio ancora, gli ispirava scherno e disgusto – o viaggiatore moderno, in cerca di vestigia di una realtà 
scomparsa. [...] Fra qualche secolo, in questo stesso luogo, un altro esploratore altrettanto disperato, 
piangerà la sparizione di ciò che avrei potuto vedere e che mi è sfuggito. Vittima di una doppia incapacità, 
tutto quel che vedo mi ferisce, e senza tregua mi rimprovero di non guardare abbastanza.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
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1.    Sintetizza il contenuto del brano proposto, individuandone gli snodi argomentativi. 
2.    Interpreta la frase ‘Ciò che per prima cosa ci mostrate, o viaggi, è la nostra sozzura gettata sul volto 

dell’umanità’. 
3.    Illustra la funzione delle domande che intercalano il testo e quale effetto Claude Lévi-Strauss (1908-

2009) ha inteso ottenere nell’animo del lettore. 
4.    Quale differenza è individuata, a parere dell’autore, tra antichi e moderni nel relazionarsi con l’Altro? 

Per quale motivo il viaggiatore moderno cerca ‘vestigia di una realtà scomparsa’? 

Produzione 
Rifletti sul tema del viaggio così come è inteso nella società contemporanea e che viene messo in discussione 
nel brano proposto, facendo emergere criticamente la tua opinione con dati ripresi dalla tua esperienza e 
dalle tue conoscenze. Organizza tesi e argomentazioni in un discorso coerente e coeso. 

 

 

[1] Carl Gustav Jung (1875-1961): psichiatra e psicologo svizzero. 

 

TIPOLOGIA C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Paolo Di Paolo, Vite che sono la tua. Il bello dei romanzi in 27 storie, Laterza, Bari-Roma, 
2017, pp. XII-XIII. 

«[…] mettersi a leggere qualcosa come un romanzo 

1.    non rende più intelligenti 

2.    può fare male 

3.    non allunga la vita 

4.       non c’entra con l’essere colti, non direttamente 

e però anche che 

1.    aiuta a non smettere mai di farsi domande 

2.    alimenta l’inquietudine che ci tiene vivi 

3.    permette di non vivere solo il proprio tempo e la propria storia 

4.    offre quindi la possibilità di non essere solo sé stessi 

5.    rende più intenso il vissuto, e forse più misterioso il vivibile 

6.      

[ti lascia sempre molte caselle vuote da riempire]» 

A partire dall’elenco elaborato dallo scrittore Paolo Di Paolo e traendo spunto dalle tue letture, dalle tue 
conoscenze e dalle tue esperienze personali, rifletti su quale significato e valore possa avere la lettura per un 
giovane: puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo che 
ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Umberto Galimberti, Il libro delle emozioni, Feltrinelli, Milano, 2021, p.122. 

«[…] L’angoscia dell’anonimato. Il bisogno di visibilità la dice lunga sul terrore dell’anonimato in cui gli 
individui, nella nostra società, temono di affogare. “Anonimato” qui ha una duplice e tragica valenza: da un 
lato sembra la condizione indispensabile perché uno possa mettere a nudo, per via telefonica o per via 
telematica, i propri sentimenti, i propri bisogni, i propri desideri profondi, le proprie (per)versioni sessuali; 
dall’altro, è la denuncia dell’isolamento dell’individuo che, nel momento in cui cerca di superarlo attraverso 
contatti telefonici o telematici, svela quella triste condizione di chi può vivere solo se un altro lo contatta. 
[…]» 

Nel brano proposto il filosofo Umberto Galimberti riflette sul ‘terrore dell’anonimato’ nella società 
contemporanea: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi 
espresse nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un 
titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA DELL’ESAME DI STATO 
Martedì, 6 maggio 2025 (durata della prova: 6 ore) 

LICEO CLASSICO ARISTOFANE 

SIMULAZIONE SECONDA PROVA 

Disciplina: LINGUA E CULTURA LATINA 

 

 RITRATTO DI POPPEA 

Nel 62 d. C. l’imperatore Nerone sposa Poppea Sabina. Tacito ne presenta un ritratto fisico e morale 

ricostruendo la vicenda della donna prima delle nozze. 

 

PRIMA PARTE: traduzione di un testo in lingua latina 

PRE-TESTO 

Non minus insignis eo anno impudicitia magnorum rei publicae malorum initium fecit. 

Non meno degno di nota fu in quel medesimo anno un altro fatto scandaloso, inizio di grandi disgrazie per 

lo Stato. 

 

Erat in ciuitate Sabina Poppaea, T. Ollio patre genita, sed nomen avi materni sumpserat, inlustri memoria 

Poppaei Sabini, consulari et triumphali decore praefulgentis; nam Ollium honoribus nondum functum 

amicitia Seiani pervertit. Huic mulieri cuncta alia fuere praeter honestum animum. Quippe mater eius, 

aetatis suae feminas pulchritudine supergressa, gloriam pariter et formam dederat; opes claritudini generis 

sufficiebant. Sermo comis nec absurdum ingenium: modestiam praeferre et lascivia uti. Rarus in publicum 

egressus, idque velata parte oris, ne satiaret aspectum, vel quia sic decebat. Famae numquam pepercit, 
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maritos et adulteros non distinguens; neque adfectui suo aut alieno obnoxia, unde utilitas ostenderetur, 

illuc libidinem transferebat. 

POST-TESTO 

Igitur agentem eam in matrimonio Rufri Crispini equitis Romani, ex quo filium genuerat, Otho pellexit 

iuventa ac luxu et quia flagrantissimus in amicitia Neronis habebatur: nec mora quin adulterio 

matrimonium iungeretur. 

 Così pur essendo maritata al cavaliere romano Rufrio Crispino, da cui aveva avuto un figlio, fu sedotta da 

Otone: dalla sua giovinezza, dalla vita sfarzosa e poiché era ritenuto intimo quanto nessuno nell’amicizia 

con Nerone. L’adulterio fu ben presto seguito dalle nozze. 

  

 SECONDA PARTE: tre quesiti, a risposta aperta, relativi alla comprensione e interpretazione del brano, 

all’analisi linguistica, stilistica ed eventualmente retorica, all’approfondimento e alla riflessione personale.  

Il limite massimo di estensione è di 10/12 righe di foglio protocollo. Il candidato può altresì rispondere con 

uno scritto unitario, autonomamente organizzato nella forma del commento al testo, purché siano 

contenute al suo interno le risposte ai quesiti richiesti, non superando le 30/36 righe di foglio protocollo. 

1. Comprensione / interpretazione 

Con opportuni e precisi riferimenti al testo, illustra quali sono, secondo Tacito, le qualità, i vizi e i 

comportamenti di Poppea. 

 2. Analisi linguistica e/o stilistica 

a. Sermo comis nec absurdum ingenium. Indica la figura retorica.  

b. Indica almeno un infinito narrativo. 

c. Mostra, anche attraverso il passo proposto,  le caratteristiche più importanti dello stile di Tacito.  

3) Approfondimento e riflessioni personali 

A partire dal testo presentato prova ad articolare una tua riflessione sul modo in cui il tema della corruzione 

della donna viene trattato nella letteratura di età imperiale; 

in alternativa puoi soffermarti sull’arte del ritratto in Tacito. 
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LINEE PROGRAMMATICHE DELLE DISCIPLINE  

 

PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 

libro di testo: SADAVA*CARBONIO 2ED BIOC+TER+CH LDM 4 - Biochimica, biotecnologie e scienze della 

Terra con elementi di chimica organica 

CONTENUTI TRATTATI 

BIOCHIMICA 

- Atomi e molecole della vita; 

- Elementi e composti negli organismi viventi; 

- Isomeria di struttura e stereoisomeria; 

- Carboidrati:  principali monosaccaridi, isomeria ottica (D e L), forma ciclica dei monosaccaridi, anomeria alfa 
e beta; caratteristiche dei principali tipi di disaccaridi e oligosaccaridi; caratteristiche dei principali tipi di 
polisaccaridi; 

- Lipidi saponificabili (trigliceridi, reazioni dei trigliceridi, glicerofosfolipidi e sfingolipidi e glicolipidi) e non 
saponificabili (steroidi e vitamine); 

- Le proteine: Specificità delle proteine; gli amminoacidi; legame Peptidico; Classificazione e struttura delle 
proteine; livelli di organizzazione della sequenza polipeptidica; 

- Gli enzimi: caratteristiche strutturali, associazione a cofattori, meccanismo di reazione, energia di 
attivazione, catalisi enzimatica, specificità di reazione, regolazione dell’attività enzimatica. 

- Le vie metaboliche: la regolazione del flusso d'una via metabolica, le vie anaboliche e le vie cataboliche, 
reazioni di ossidoriduzione nel metabolismo energetico; 

- I trasportatori di elettroni: il NAD, il NADP e il FAD; 

- Catabolismo anaerobico del glucosio: glicolisi (fase endoergonica, esoergonica e bilancio energetico netto - 
NO INTERMEDI DI REAZIONE) e rigenerazione del NAD+ ( fermentazione lattica e alcolica); 

- Catabolismo aerobico del glucosio: decarbossilazione ossidativa del piruvato, ciclo di Krebs, fosforilazione 
ossidativa; 

- Esigenze metaboliche del corpo umano : il metabolismo degli zuccheri: sintesi e demolizione del glicogeno, 
gluconeogenesi, ß-ossidazione e corpi chetonici, biosintesi dei lipidi, catabolismo degli amminoacidi, 
integrazione delle vie metaboliche e biochimica d’organo, regolazione ormonale del metabolismo 
energetico; 

BIOLOGIA MOLECOLARE E BIOTECNOLOGIE 

- Nucleotidi e acidi nucleici: la struttura dei nucleotidi, gli acidi nucleici, la struttura secondaria del DNA, la 
replicazione del DNA, la trascrizione del DNA; 

- DNA plasmidico: coniugazione e trasformazione; 
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- Il DNA ricombinante e le biotecnologie moderne: clonaggio genico, PCR, la clonazione e le tecniche di 
trasferimento nucleare, editing genomico e il sistema CRISPR/Cas9, la produzione di farmaci ricombinanti; 

SCIENZE DELLA TERRA 

- I minerali: caratteristiche dei minerali, proprietà fisiche dei minerali, la composizione chimica dei minerali, 
la formazione dei minerali, Lo studio delle rocce, la classificazione delle rocce, Il ciclo delle rocce, rocce 
magmatiche intrusive ed effusive, il processo sedimentario, il processo metamorfico; 

- Fenomeni sismici: origine dei terremoti, effetti di un terremoto, tsunami e maremoti, onde interne e 
superficiali, sismografi e magnitudo, propagazione delle onde sismiche e l’interno della Terra, le aree 
sismiche. 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Gli studenti hanno raggiunto una conoscenza mediamente sicura dei contenuti fondamentali delle scienze 
fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e una padronanza dei linguaggi specifici 
e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali. Essere consapevoli delle ragioni che hanno 
prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di 
conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle 
conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti. 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 

● Apprendere criticamente i contenuti proposti dalle varie forme comunicative 
● Individuare nei fenomeni somiglianze e differenze, fare misurazioni, registrare dati 

significativi, identificare relazioni spazio/temporali 
● Esporre in forma chiara ciò che ha acquisito anche attraverso la sperimentazione, 

utilizzando un linguaggio appropriato 

ABILITA’ 

Gli studenti possiedono i contenuti fondamentali delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra), 
e ne padroneggiano le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle 
scienze applicate.  

METODOLOGIE 

● Lezioni frontali 

● Piattaforme digitali (Gsuite e/o aule virtuali di Spaggiari) 

● Discussioni 

●  Lavori di gruppo                 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

● Conoscenza dei contenuti 

● Comprensione dei contenuti 

● Uso del linguaggio specifico 

● Capacità di rielaborazione 

● Interesse particolare per la disciplina 
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LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

CONTENUTI TRATTATI 

L’ETà DEL ROMANTICISMO, 1816-1860 

Il contesto: società e cultura 

Aspetti generali del Romanticismo europeo: le tematiche negative; le grandi trasformazioni storiche; le 
contraddizioni reali e le tensioni della coscienza collettiva; il mutato ruolo sociale dell’intellettuale e 
dell’artista; arte e mercato; i temi del Romanticismo europeo: il rifiuto della ragione e l’irrazionale; 
inquietudine e fuga dalla realtà presente; l’infanzia, l’età primitiva e il popolo. 

Le strutture politiche, economiche e sociali nell’Italia dell’età risorgimentale; le ideologie; correnti 
ideologiche e letterarie. 

Le istituzioni culturali: l’editoria; le difficoltà dello sviluppo editoriale; il giornalismo. 

Gli intellettuali: fisionomia e ruolo sociale: la fisionomia sociale; il ruolo sociale e politico; Romanticismo 
italiano e Romanticismo europeo; Romanticismo italiano e Illuminismo. 

Il pubblico: La nascita di un nuovo pubblico; pubblico e produzione letteraria. 

Il contesto: storia della lingua e fenomeni letterari 

L’esigenza di una lingua nazionale; la “questione della lingua”; la soluzione manzoniana. 

Il Romanticismo in Italia 

Documenti teorici del Romanticismo italiano: la polemica coi classicisti; la poetica dei romantici italiani. 

GIACOMO LEOPARDI 

La vita: l’infanzia, l’adolescenza e gli studi eruditi; la conversione «dall’erudizione al bello»; le esperienze fuori 
da Recanati; l’ultimo soggiorno a Recanati; Firenze e Napoli. 

● Le Lettere: la lettera a Giordani del novembre 1819. 

Il pensiero: la natura benigna; il pessimismo storico; la natura malvagia; il pessimismo cosmico. 

La poetica del «vago e indefinito»: l’infinito nell’immaginazione; il bello poetico; antichi e moderni. 

● Dallo Zibadone: [514-516] “Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza”, [1744-1747] 
“Teoria della visione”, [1789, 1798] “Parole poetiche”, [4418] “La doppia visione”, [4426] “La 
rimembranza” 

Leopardi e il Romanticismo: il classicismo romantico di Leopardi; Leopardi, il Romanticismo italiano e il 
Romanticismo europeo. 

I Canti: caratteri generali; gli Idilli: 

● Dai Canti: L’infinito 

Le Operette morali e l’«arido vero» 



 

36 

● Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese 

I Canti: il «risorgimento» e i “grandi idilli” del 1828-1830; la distanza dai primi idilli: 

● Dai Canti: A Silvia, Canto notturno di un pastore errante dell'Asia 

I Canti: il «ciclo di Aspasia»; la polemica contro l’ottimismo progressista; La ginestra e l’idea leopardiana di 
progresso: 

● Dai Canti: La ginestra o il fiore del deserto, vv. 1-51, 87-125, 126-201, 289-317 
● "Le pallottine" di L. Pirandello: L’insignificanza dell’uomo nell’universo, Pirandello riprende Leopardi. 
● S. Timpanaro: "Pessimismo e progressismo nel pensiero leopardiano". 

 L’ETà POSTUNITARIA, 1861-1900 

Il contesto: società e cultura 

Le strutture politiche, economiche e sociali: il nuovo assetto politico; la politica economica della Destra 
storica; la Sinistra: industrializzazione e crisi agraria; la struttura sociale: aristocrazia e borghesia; i ceti 
popolari. 

Le ideologie: gli intellettuali di fronte alla modernizzazione; il Positivismo; il mito del progresso; nostalgia 
romantica a rigore veristico; le tendenze filosofiche; le ideologie politiche. 

Le istituzioni culturali: l’editoria e il giornalismo; la scuola. 

Gli intellettuali: il conflitto tra intellettuale e società; la posizione sociale degli intellettuali. 

Il contesto: storia della lingua e fenomeni letterari 

La necessità di una lingua dell’uso comune; la diffusione dell’italiano; la lingua letteraria. 

LA SCAPIGLIATURA 

Gli scapigliati e la modernità; la Scapigliatura e il Romanticismo straniero; un crocevia intellettuale; 
un’avanguardia mancata. 

EMILIO PRAGA: 

● Da Penombre: Preludio, Vendetta postuma 

SCRITTORI EUROPEI NELL’ETÀ DEL NATURALISMO 

Il Naturalismo francese: i fondamenti teorici; la poetica di Zola; il ciclo dei Rougon-Macquart; tendenze 
romantico-decadenti nel Naturalismo zoliano. 

● Da Germinie Lacerteux di E. e J. De Goncourt: “Prefazione” 
● Da L’Assommoir di E. Zola: cap. II, “L’alcool inonda Parigi” 

GLI SCRITTORI ITALIANI NELL’ETÀ DEL VERISMO 

La diffusione del modello naturalista; La poetica di Capuana e Verga; l’assenza di una scuola verista; 
l’isolamento di Verga. 

LUIGI CAPUANA: 
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● Recensione ai Malavoglia di G. Verga 

FEDERICO DE ROBERTO 

● Da I viceré: cap. IX “Politica, interesse di casta e decadenza biologica della stirpe” 

GIOVANNI VERGA 

La vita: la formazione e le opere giovanili; a Milano: la svolta verso il Verismo. I romanzi preveristi. La svolta 
verista. 

Poetica e tecnica narrativa del Verga verista: la poetica dell’impersonalità; la tecnica narrativa. 

● Da L’amante di Gramigna: Prefazione 

L’ideologia verghiana: il «diritto di giudicare» e il pessimismo; il valore conoscitivo e critico del pessimismo. 

Il verismo di Verga e il naturalismo zoliano: le diverse tecniche narrative; le diverse ideologie. 

● Da Vita dei campi: Rosso Malpelo 
● Da Inchiesta in Sicilia di L. Franchetti, S. Sonnino: Il lavoro dei fanciulli nelle miniere siciliane 

Il ciclo dei Vinti 

● Da I Malavoglia: Prefazione 

I Malavoglia: l’intreccio; l’irruzione della storia; modernità e tradizione; il superamento dell’idealizzazione 
romantica del mondo rurale; la costruzione bipolare del romanzo. 

● Da I Malavoglia: cap. I “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia”, cap. XV “La conclusione del 
romanzo: l’addio al mondo pre-moderno” 

Le Novelle rusticane: 

● La roba 

Il Mastro don-Gesualdo: l’intreccio; l’impianto narrativo; l’interiorizzarsi del conflitto valori-economicità; la 
critica alla «religione della roba». 

● Da Mastro don Gesualdo: I cap. IV “La tensione faustiana del self-made man“, IV cap. V “La morte di 
mastro-don Gesualdo” 

IL DECADENTISMO, 1880-1900 

Il contesto: società e cultura 

L’origine del termine “decadentismo”. La visione del mondo decadente: il mistero e le «corrispondenze»; gli 
strumenti irrazionali del conoscere. La poetica del Decadentismo: l’estetismo; l’oscurità del linguaggio; le 
tecniche espressive; il linguaggio analogico e la sinestesia. 

Temi e miti della letteratura decadente: decadenza, lussuria e crudeltà; la malattia e la morte; vitalismo e 
superomismo; gli eroi decadenti; il «fanciullino» e il superuomo. 

Decadentismo e Romanticismo; Decadentismo e Naturalismo; Decadentismo e Novecento. 
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Il contesto: storia della lingua e fenomeni letterari 

Baudelaire, al confine tra Romanticismo e decadentismo; il trionfo della poesia simbolista; le tendenze del 
romanzo decadente. 

BAUDELAIRE E I POETI SIMBOLISTI 

CHARLES BAUDELAIRE 

La vita e le opere; i Fiori del male; i temi: il conflitto con il tempo storico; la Noia e l’impossibile evasione; gli 
aspetti formali- 

● da I fiori del male: Corrispondenze, L’albatro, Spleen 

La poesia simbolista 

La lezione di Baudelaire; i poeti simbolisti. 

● P. Verlaine, da Un tempo e poco fa: Arte poetica, Languore 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

La vita. L’estetismo e la sua crisi: Il piacere. 

·     Da Il piacere: libro III, cap. II “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti”; libro III, 
cap. III “Una fantasia «in bianco maggiore»” 

La fase della «bontà»: 

·       Dal Poema paradisiaco: Consolazione 

I romanzi del superuomo: D’Annunzio e Nietzsche; il superuomo e l’esteta. Il Trionfo della morte; Le vergini 
delle rocce; Il fuoco; Forse che sì forse che no; le nuove forme narrative. 

·       Da Le vergini delle rocce: libro I, “Il programma politico del superuomo” 

Le Laudi: il progetto; Maia; Elettra; Acyone: la struttura, i contenuti e la forma; il significato. 

·       Da Acyone: Le stirpi canore, La pioggia nel pineto 

GIOVANNI PASCOLI 

La vita. La visione del mondo e il simbolismo. La poetica: Il fanciullino. 

● Da Il fanciullino: “Una poetica decadente” 

L’ideologia politica: La grande proletaria si è mossa. 

I temi della poesia pascoliana: il cantore della vita comune; il poeta ufficiale; il Pascoli decadente; le angosce 
e le lacerazioni della coscienza moderna. 

Le soluzioni formali: la sintassi; il lessico; gli aspetti fonici; la metrica; le figure retoriche. 

● Da Myricae: Arano, Lavandare, X Agosto, L’assiuolo, Temporale, Novembre, Il lampo 
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I Poemetti: il «romanzo georgico» e gli altri temi: 

·       Dai Poemetti: Digitale purpurea, Italy 

I Canti di Castelvecchio 

·    Il gelsomino notturno, La mia sera 

IL PRIMO NOVECENTO, 1901-1918 

Il contesto: società e cultura 

La situazione storica e sociale in Italia: industrializzazione, inurbamento, emigrazione; il governo Giolitti e la 
politica di equilibrio; l’Italia in guerra. 

Ideologie e nuova mentalità: la crisi del Positivismo, la relatività e la psicanalisi; Nietzsche e Bergson; il 
“partito degli intellettuali”; Croce e la rinascita dell’idealismo. 

Le istituzioni culturali: l’intellettuale protagonista; le riviste; programmi e critica militante; l’editoria e il 
giornalismo. 

Il contesto: storia della lingua e fenomeni letterari 

La lingua: la scuola; la stampa; il decollo dell’industria e l’emigrazione; l’espansione della burocrazia e il 
commercio; la vita militare; la nascita dell’italiano popolare. 

Le caratteristiche della produzione letteraria. 

LA STAGIONE DELLE AVANGUARDIE 

I FUTURISTI 

Azione, velocità e antiromanticismo; le innovazioni formali; i manifesti; i protagonisti. 

FILIPPO TOMMASO MARINETTI 

● Manifesto del Futurismo 
● Manifesto tecnico della letteratura futurista 
● Da Zang tumb tuuum: “Bombardamento” 

LA LIRICA DEL PRIMO NOVECENTO IN ITALIA 

I CREPUSCOLARI 

Una diversa reazione alla crisi delle certezze del Positivismo; la rinuncia a ogni impegno civile, politico e 
sociale e il rifiuto del lirismo; una poesia dimessa; l’attaccamento alle piccole cose e la rievocazione degli anni 
dell’infanzia e del piccolo mondo antico della borghesia ottocentesca. 

MARINO MORETTI 

·    Da Il giardino dei frutti: A Cesena 

  

GUIDO GOZZANO 
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·    Da I colloqui: La signorina Felicita ovvero la felicità strofe I, II, III, V, VI, VIII  

ITALO SVEVO 

La vita: un autore mitteleuropeo; marginalità ed europeismo. La cultura di Svevo: Svevo e Schopenhauer, 
Nietzsche, Darwin; i rapporti col marxismo e la psicanalisi; i maestri letterari e la lingua. 

Una vita: la vicenda; l’«inetto» e i suoi antagonisti; l’impostazione narrativa. 

Senilità: la vicenda, la psicologia e la cultura del protagonista; l’«inetto» e il superuomo; l’impostazione 
narrativa. 

La coscienza di Zeno: il nuovo impianto narrativo e il trattamento del tempo; le vicende; l’inattendibilità di 
Zeno narratore e la sua funzione critica; l’inettitudine e l’apertura al mondo. 

● Cap. III: “Il fumo” 
● Cap. IV: “La morte del padre” 
● Cap. VIII: “La «guarigione» di Zeno”, “La profezia di un’apocalisse cosmica” 

La tribù e la parabola sul socialismo. 

LUIGI PIRANDELLO 

La vita e le opere; la formazione e i rapporti con il Fascismo. La visione del mondo: il vitalismo; la critica 
dell’identità individuale; la trappola della vita sociale; il rifiuto della socialità; il relativismo conoscitivo. La 
poetica: “L’umorismo”, un’arte che scompone il reale. 

Le Novelle per un anno: le novelle “siciliane” e le novelle “piccolo borghesi”. 

·        Da Novelle per un anno: “Il treno ha fischiato...”. 

Il fu Mattia Pascal e la libertà irraggiungibile: 

·    Da Il fu Mattia Pascal: cap. VIII e IX “La costruzione dell’identità e la sua crisi”; cap. XVIII “Non 
saprei proprio dire ch’io mi sia” 

Uno, nessuno e centomila: la distruzione delle «forme», sconfitta e guarigione. 

·    Da Uno, nessuno e centomila: libro I, cap. I “Un piccolo difetto”; libro VIII, cap. IV “Nessun nome”. 

Il teatro: gli esordi teatrali e il periodo «grottesco»; il «teatro nel teatro»; Sei personaggi in cerca d’autore: 
l’impossibilità di scrivere e di rappresentare il dramma e i temi cari alla «filosofia» pirandelliana. 

·       Da Sei personaggi in cerca d’autore: “La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio” 

TRA LE DUE GUERRE, 1919-1945 

Il contesto: società e cultura 

La realtà politico-sociale in Italia. La cultura e il fascismo; il consenso e l’opposizione alla cultura di regime. 

Le riviste e l’editoria. 

Il contesto: storia della lingua e fenomeni letterari 
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La lingua e il rallentamento del processo di unificazione linguistica. Le correnti e i generi letterari: il romanzo; 
la lirica; l’Ermetismo. 

UMBERTO SABA 

La Vita e opere: l’incontro con la psicanalisi e la persecuzione razziale. Il Canzoniere: la struttura, i fondamenti 
della poetica; i temi principale; le caratteristiche formali. 

● Dal Canzoniere: A mia moglie, La capra, Città vecchia, Amai, Ulisse 

Le prose: Le Scorciatoie e i Raccontini 

● Tubercolosi, cancro, fascismo 

GIUSEPPE UNGARETTI 

La vita e le opere: l’esperienza della guerra e l’adesione al fascismo; la crisi religiosa e il dopoguerra. L’allegria: 
la funzione della poesia; l’analogia e gli aspetti formali; la struttura e i temi. 

● Da L’allegria: “Il porto sepolto”, “Fratelli”, “Veglia”, “Sono una creatura”, “I fiumi”, “San Martino del 
Carso”, “Soldati”. 

Il Sentimento del tempo: il tempo come continuità e durata; Roma, luogo della memoria. 

● Dal Sentimento del tempo: “Di luglio”. 

Il dolore: la sofferenza personale e collettiva. 

● Da Il dolore: “Non gridate più”. 

EUGENIO MONTALE 

La vita e le opere. Ossi di seppia: il titolo e il motivo dell’aridità; la crisi dell’identità, la memoria e 
l’«indifferenza»; il «varco»; la poetica e le soluzioni stilistiche. 

● Da Ossi di seppia: “I limoni”, “Non chiederci la parola”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”, “Casa 
sul mare”. 

Le occasioni: la poetica degli oggetti; la donna salvifica 

● Da Le occasioni: “La casa dei doganieri” 

La bufera e altro: il contesto del dopoguerra; da Clizia a Volpe. 

● Da La bufera e altro: “L’anguilla” 

L’ultimo Montale 

● Da Satura: Xenia I, 1; Xenia I, 4; Xenia I, 14. 

DAL DOPOGUERRA AI GIORNI NOSTRI, 1946-2016 

Il contesto: società e cultura 
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Il quadro politico; trasformazioni economico-sociali; il pubblico e l’editoria; i giornali, la televisione e le 
tecnologie informatiche; la scuola e l’università; gli intellettuali e il dibattito delle idee. 

Il contesto: storia della lingua e fenomeni letterari 

La lingua dell’uso comune e la lingua letteraria; i movimenti letterari. 

BEPPE FENOGLIO 

La vita e le opere; Il parigiano Johnny; la visione del mondo; tecnica narrativa e stile. 

● Lettura integrale di Una questione privata 

PIER PAOLO PASOLINI 

La vita; le prime fasi poetiche; la narrativa. 

● Da Una vita violenta: parte II “Degradazione e innocenza del popolo” 

L’ultimo Pasolini. Scritti corsari e Lettere luterane 

● Da Scritti corsari: Rimpianto del mondo contadino e omologazione contemporanea 

PARADISO: Parafrasi, analisi e commento dei canti I (vv. 1-36, 43-72), VI (vv. 1-96), XI (vv. 43-117), XVII 
(vv. 46-142). 

  

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Una buona parte degli studenti – seppur a livelli diversi – ha acquisito durature competenze nella produzione 
scritta, riuscendo ad operare all'interno dei diversi modelli di scrittura previsti per il nuovo esame di Stato; 
nell’interpretazione di un testo letterario, sia negli elementi tematici, che negli aspetti linguistici e retorico-
stilistici; nel saper operare collegamenti e confronti all'interno di testi letterari e non letterari, 
contestualizzandoli e fornendone un’interpretazione personale che affini gradualmente le capacità 
valutative, critiche ed estetiche. 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI 
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● decodificare, analizzare, interpretare i testi letterari oggetto del programma e conoscere 
gli autori più significativi del periodo oggetto di studio, soprattutto attraverso la lettura 
delle opere; 

● riconoscere gli influssi e i condizionamenti che la situazione storica, nelle sue implicazioni 
economiche, sociali e politiche, esercita su un autore; 

● predisporre un’organizzazione pianificata del discorso, adeguata alle diverse finalità della 
comunicazione; 

● individuare le caratteristiche dei principali generi letterari, le modifiche intervenute 
all’interno della loro evoluzione e i rapporti con il pubblico; 

● saper cogliere le caratteristiche della lingua letteraria nei vari aspetti lessicali, retorici e 
tecnici ed anche nel suo sviluppo storico; 

● individuare, ove possibile, gli elementi di continuità e di innovazione della letteratura 
italiana rispetto alla tradizione greca e latina; 

● comprendere i valori e gli ideali di carattere universale e costitutivi della natura umana 
così come sono stati espressi nei testi letterari; 

● saper svolgere praticamente le tipologie di elaborato previste dal Nuovo Esame di Stato. 

ABILITA’ 

● Capacità di produrre testi scritti e orali che siano corretti, esaurienti e, ove possibile, originali sia sul 
piano concettuale, sia sul piano espressivo. 

● Sviluppo del processo di rielaborazione critica dei contenuti appresi. 

  

METODOLOGIE 

·       Lezioni frontali 

·       Discussioni 

·       Lavori di gruppo 

·       Approfondimenti 

·       Relazioni 

·  Piattaforme digitali (Classroom) 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

● Conoscenza degli argomenti di studio 
● Applicazione costante nell’elaborazione delle conoscenze e competenze 
● Contestualizzazione e sviluppo delle argomentazioni. Capacità di approfondire 
● Collegamenti disciplinari e interdisciplinari 
● Progressione della prestazione 
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LIBRI DI TESTO 

G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I classici nostri contemporanei 4. L’età napoleonica e il 
Romanticismo, Paravia; G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I classici nostri contemporanei 5.1. 
Giacomo Leopardi, Paravia; G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I classici nostri contemporanei 5.2. 
Dall’età postunitaria al primo Novecento, Paravia; G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria, I classici nostri 
contemporanei 6. Dal periodo tra le due guerre ai giorni nostri, Paravia. 

Alessandro Marchi (a cura di), Per l’alto mare aperto. Divina Commedia: testo integrale, Paravia. 

 

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA (IRC) 

Linee programmatiche e contenuti disciplinari 

 1.      Antropologia religiosa: il sacro e le domande di senso. Il tema delle passioni e del desiderio. 

2.      Visione del posto moderno: consumismo e narcisismo. Le risposte della tradizione cristiana ai 

temi della contemporaneità. 

3.      Pena e colpa. Capro espiatorio. Il tema della pena di morte. Pena di morte e la posizione di A. 

Camus  

4.      Lessico Amoroso video conferenza di M.Recalcati. I vari nomi dell’amore: differenza tra la 

posizione freudiana e la possibile posizione dell’antropologia cristiana. 

5.      L’uomo e il volto di Dio: l’ateismo contemporaneo. “I maestri del sospetto”. 

6.      Possibili risposte ai “maestri del sospetto”. 

7.      Il concilio Vaticano II: Gaudium et Spes 19. 

8.      Senso di colpa e concetto di peccato. Dal super Io ipertrofico alla scelta libera. 

9.       Il concetto di nichilismo nella tradizione occidentale: la risposta del cristianesimo.  Lettura e 

confronto sul testo di Galimberti, “l’ospite inquietante. Il nichilismo e i giovani”. 

10.   L’antisemitismo e la questione della Shoah.  H. Jonas: pensare Dio dopo Auschwitz. 

11.   Definizione di tempo e memoria in relazione alla scelta: la visione cristiana.  

12.   Il problema del male. Tema del dolore e la risposta delle religioni rivelate. 

13.   Adolescence: la serie TV e la questione incel.  Fragilità e/o vulnerabilità della condizione umana. 

  

● Competenze raggiunte 

  

        Gli studenti sono in grado di: 

  

● Sapersi interrogare sulla propria identità umana, religiosa e spirituale, nella relazione con gli altri e 

con il mondo, al fine di sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita. 

● Riconoscere la presenza e l’incidenza del Cristianesimo nel corso della storia, nella valutazione, nella 

trasformazione della realtà, nella comunicazione contemporanea, in dialogo con altre religioni e 

sistemi di significato. 
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● Confrontarsi con la visione cristiana del mondo in modo da elaborare una posizione personale libera 

e responsabile, aperta alla ricerca della verità e alla pratica della giustizia e della solidarietà. 

  

● Obiettivi raggiunti 

  

Gli studenti sono in grado di: 

●  possiedono e sanno esprimere con buona padronanza i contenuti essenziali della religione cristiana 

cattolica (origine, credenze, culto); 

● Sanno confrontarsi con le grandi tematiche della contemporaneità in termini di ateismo 

contemporaneo e valori. 

●  sanno unificare gli elementi caratteristici del messaggio cristiano in una visione organica e unitaria; 

●  utilizzano correttamente i documenti storico-letterari del cristianesimo; 

●  conoscono i tratti fondamentali della storia della Chiesa dalla Rivoluzione francese al Concilio 

Vaticano II; sanno operare collegamenti interdisciplinari.  

● Abilità  

● Gli studenti sono in grado di 

● motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in modo aperto, 

libero e costruttivo; 

● confrontarsi con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, tenendo 

conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II e verificandone gli effetti nei 

vari ambiti della società e della cultura; 

● individuare, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale 

e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso 

al sapere.  

● Metodologie 

●  Lezione frontale e dialogata 

● Ricerca personale delle fonti 

● Criteri di valutazione 

 Giudizi espressi in relazione alla tavola tassonomica condivisa dal Liceo. 

  

  

● Testi e materiali e strumenti adottati 

  

● Libro di testo 

● Materiale on line 

● Materiale messo a disposizione dal docente e condiviso su Classroom. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  A.S. 24-25 

Contenuti trattati 

POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

Sviluppo della resistenza, della velocità, della forza e miglioramento della mobilità articolare attraverso: 

esercitazioni di preatletica generale; 

esercizi a carico naturale; 

andature varie; 

esercitazioni con variazioni di ritmo nella corsa; 

esercizi di reazione e scatto; 

esercizi di stretching dei vari distretti muscolari. 

RIELABORAZIONE DEGLI SCHEMI MOTORI DI BASE 

Affinamento ed integrazione degli schemi motori acquisiti nei precedenti periodi scolastici per 

l’arricchimento del patrimonio motorio utilizzando: 

esercizi con i piccoli attrezzi e grandi attrezzi; 

esercizi di coordinazione generale; 

esercizi di equilibrio statico e dinamico anche durante le fasi di gioco. 

CONOSCENZA TEORICA E PRATICA DELLE ATTIVITÀ SPORTIVE  

Conoscenza dello Sport attraverso un’esperienza vissuta in vista dell’acquisizione e del consolidamento di 

abitudini permanenti di vita. Sport come mezzo di difesa della salute, come espressione della propria 

personalità e come strumento di socializzazione. 

La pallavolo: il regolamento, compiti di giuria ed arbitraggio; 

Il Tennistavolo: il regolamento del singolare e del doppio; 

Calci a cinque per un gruppo di interesse. 

 

CONSOLIDAMENTO DEL CARATTERE, SVILUPPO DELLA SOCIALITA’ E DEL SENSO CIVICO 

Organizzazione dei giochi di squadra tenendo conto del rispetto delle regole, dell’assunzione di ruoli 
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e dell’applicazione di schemi di gioco, coinvolgimento degli studenti nel ruolo di giuria, arbitraggio e 

segnapunti. 

INFORMAZIONI GENERALI SULLA TUTELA DELLA SALUTE E SULLA PREVENZIONE DEGLI INFORTUNI 

 Illustrazione delle modalità di prevenzione degli infortuni più frequenti e modalità di esecuzione degli 

esercizi. 

CONTENUTI TEORICI 

Le Olimpiadi Antiche come funzione unificante dello sport tra le diverse comunità; 

Le Olimpiadi Moderne attraverso lo studio di campioni sportivi nell’ambito della contestualizzazione 

storica, culturale, politica e sportiva. 

Obiettivi raggiunti in ordine di competenze, abilità e capacità  

 

Competenze  

La disciplina favorisce l’orientamento dello studente, ponendolo in grado di adottare, in situazioni di studio, 

di vita e di lavoro, stili comportamentali improntati al fair play e di cogliere l’importanza del linguaggio del 

corpo nella comunicazione in ogni ambito. 

 

Abilità e capacità  

Gli obiettivi proposti nella programmazione iniziale sono stati raggiunti dagli studenti secondo le proprie 

attitudini: 

Utilizzare le capacità condizionali e coordinative adattandole alle diverse situazioni motorie richieste; 

Saper riprodurre i gesti tecnici delle varie attività motorie affrontate; 

Progettare ed eseguire sequenze motorie a corpo libero e con piccoli attrezzi; 

Conoscere le regole e i fondamentali di gioco degli sport praticati; 

Conoscere la terminologia propria della materia; 

Essere consapevoli dell’importanza che riveste la pratica dell’attività motoria e sportiva, per il benessere 

individuale, ed esercitarla in modo funzionale. 
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Metodologie 

Lezioni frontali, lavori di gruppo e assegnazione di compiti, osservazione diretta, approccio globale, 

esercitazioni svolte dal facile al difficile, dal semplice al complesso, dal globale al particolare. 

Risorse e strumenti 

Palestra, campo esterno, piccoli e grandi attrezzi. 

Criteri di valutazione 

Obiettivi raggiunti rispetto al livello di partenza; 

Partecipazione ed impegno dimostrati durante le attività didattiche; 

Rispetto delle regole; 

Atteggiamenti collaborativi verso i compagni. 

Testi e materiali /libro di testo:  

Più Movimento Slim di Fiorini, Coretti e Bocchi, contenuti da altri libri di testo. 

 
 
Programma di Storia dell’Arte classe 5 B classico a . s. 2024-2025 
 
Libro di testo: E. Pulvirenti, Artelogia ED. ZANICHELLI 2°volume, capitolo 4; 3° volume, capitoli 1-20 
CONTENUTI 
Nello studio delle opere d’arte moderna si intendeva proporre il rapporto realtà/immaginazione, 
realtà/percezione e realtà/rappresentazione, percorso che ha subito limitazioni negli argomenti 
programmati per l’elevato numero di ore di lezione perdute a causa dei lunghi periodi di assenza per 
malattia della docente 
 
IL SEICENTO e IL BAROCCO In Italia: GIAN LORENZO BERNINI scultore: il rapporto con l’antico nel barocco. 
Le statue per Scipione Borghese: Apollo e Dafne. 
ROMA NEL ‘700: IL NEOCLASSICISMO: Le teorie di J. J. Winckelmann : L’esempio dell’Apollo del Belvedere; 
IL NEOCLASSICISMO: L’interpretazione estetica di A.CANOVA: Amore e Psiche; Paolina Borghese; 
Napoleone come Marte pacificatore; e l’interpretazione eroica di J. L. DAVID, Il Giuramento degli Orazi; Il 
Giuramento della Pallacorda; Marat assassinato; (ritratto di Madame Recamier) 
Arte e Napoleone : Tre opposte visioni dell’epopea napoleonica: J. L. DAVID, Napoleone valica le Alpi ; 
Incoronazione di Napoleone (opera non nel testo in adozione); A. CANOVA, Napoleone come Marte 
pacificatore; F. GOYA, La rivolta del 2 maggio (opera non nel testo in adozione); Le Fucilazioni del 3 Maggio 
1808 
Dal percorso artistico di F. Goya:, Il sogno della Ragione..; Le fucilazioni; le due Majas: vestida e desnuda; 
L’OTTOCENTO 
IL ROMANTICISMO: Concetti di Pittoresco e Sublime nella pittura di paesaggio 
in Inghilterra: J.CONSTABLE, Mulino a Flatford; Wivenhoe Park; la cattedrale di Salisbury 
W. TURNER ,Il naufragio(opera non nel testo in adozione); Tempesta di neve battello a 
vapore…; Rain, steam and speed . 
in Germania: C.D. FRIEDRICH, Monaco in riva al mare; Viandante sul mare di nebbia; Il naufragio della 
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Speranza. 
La pittura di Storia in Francia ed in Italia: situazioni socio-culturali a confronto: 
T. GERICAULT, La Zattera della Medusa; E. DELACROIX, La Libertà che guida il popolo. 
F. HAYEZ, Il Bacio; G. INDUNO, Triste presentimento (=opera non nel testo in adozione) 
Il Realismo: in Italia e la pittura di “macchia” : G. FATTORI, Un episodio della battaglia di San Martino; Il 
riposo (carro rosso); S. LEGA, La visita; e in Francia: l’ideologia e le opere di G. COURBET: 
Gli spaccapietre; L’Atelier del pittore ; Ragazze sulla riva della Senna. 
Il Naturalismo di E. Manet: La Colazione sull’erba; Olympia; Ritratto di E. Zola; (il bar delle Folies Bergères) 
 
L’influsso dell’arte giapponese sulla produzione europea del tardo ‘800: K.Hokusai, La grande onda. 
La rivoluzione dell’Impressionismo: i soggetti del paesaggio e della vita quotidiana e le nuove tecniche 
pittoriche. La pittura en plein air: 
P. A. RENOIR, La Grenouillère ; Bal au Moulin de la Galette ; Colazione dei canottieri . E. DEGAS, L’Assenzio; 
La classe di danza; E. Manet, Il bar delle Folies Bergère. 
C. MONET, La Grenouillère ; Impressione, sole nascente; I Papaveri; Le serie: dei Covoni, della Cattedrale 
di Rouen, dello Lo Stagno delle Ninfee. l’avvio verso il Simbolismo e l’Astrattismo nelle opere esposte 
all’Orangerie. 
Il Post Impressionismo 
Gli usi arbitrari del colore: Complementare e diviso : G. SEURAT, Una domenica pomeriggio nell’isola della 
Grande-Jatte a confronto col Divisionismo italiano : G. Pellizza da Volpedo, Il Quarto Stato; 
Simbolico : P. GAUGUIN, La visione dopo il sermone; Il Cristo giallo; Les Alyscamps. 
Espressivo : V. VAN GOGH, I mangiatori di patate; La stanza ad Arles; Autoritratti; Les Alyscamps; Iris; La 
notte stellata; Campo di grano con volo di corvi. E. MUNCH, Sera sul viale Karl Johan; L’urlo; Pubertà 
Costruttivo : P. CEZANNE, La Casa dell’Impiccato; la dimensione del tempo nello spazio pittorico: I 
giocatori di carte; la serie de La Montagna Sainte- Victoire; 
Art Nouveau e Liberty: Architettura e arredo urbano: H. GUIMARD, Pensiline della metropolitana di Parigi 
a confronto con: Otto Wagner, la Stazione Karlsplatz; La Secessione di Vienna: G.KLIMT, Giuditta; il Bacio 
Le Avanguardie storiche del primo ‘900: 
Espressionismo in Austria: E. Schiele, L’abbraccio; in Francia: i Fauves: A. Derain, Donna in camicia; 
H. MATISSE, Lusso, calma e voluttà; La Joie de vivre a confronto con : P. Picasso, Poveri in riva al mare. 
In Germania; Die Brücke : Manifesto; E. L. KIRCHNER, Marcella; Nudo allo specchio; Scena di strada 
berlinese; 
Der Blaue Reiter e la ricerca astrattista di V. KANDINSKY: Il Cavaliere azzurro; La vita variopinta; Primo 
acquarello astratto; Composizione VI, Alcuni cerchi: La teoria delle forme e dei colori ed l’aspirazione alla 
pura forma nell’arte nello Spirituale nell’ Arte . 
Cubismo : G. BRAQUE, Case all’Estaque; Violino e candeliere; Pablo PICASSO, Les Demoiselles d’Avignon; 
Ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta con sedia impagliata = Cubismo sintetico e collage. 
Futurismo italiano: G. BALLA, Bambina che corre sul balcone; Lampada ad arco; Compenetrazione 
iridescente; Velocità astatta +rumore; e U. BOCCIONI, La città che sale; Gli Stati d’animo: gli Addii (prima e 
seconda versione), Quelli che vanno, Quelli che restano (prima versione); Forme uniche di continuità nello 
spazio. 
Astrattismo, aspirazione alla “morte dell’arte”, Dada, Ready made: P. Mondrian, Composizione in rosso, 
blu e giallo ; C. Malevic, Bianco su bianco; Man Ray, Cadeau; M. Duchamp, Fontana; L.H.O.O.Q. 
Surrealismo: Il Manifesto di A. Breton, S. Dalì. La persistenza della memoria. J. Mirò, Aidez l’Espagne. 
P. Picasso, I tre ballerini. - 
L’evoluzione stilistica di Pablo Picasso: la genesi e la realizzazione di Guernica (visita al centro de Arte Reina  
Sofia) . 
P. Picasso, Massacro in Corea. 
 
Obiettivi perseguiti e competenze raggiunte 
- Comprensione delle peculiarità dei linguaggi visivi delle epoche prese in esame. 
- Analisi di opere significative di ciascuna epoca per individuarne i caratteri stilistici. 
- Comprensione del rapporto fra storia, arte, letteratura nel variare delle situazioni interne alla 
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cultura europea. 
- Sviluppo della conoscenza della terminologia specifica ed impiego del linguaggio analitico e critico. 
 
Valutazione 
Nel corso di dialoghi ed interrogazioni dialogate, nelle presentazione di lavori, relazioni e verifiche 
assegnate dalla docente supplente (prof.ssa Marzia Di Tanna) si sono valutate: 
- costanza nell’applicazione e nella partecipazione, 
- coerenza e completezza dell’analisi, 
- pertinenza dei confronti e della sintesi, 
- correttezza e lessicale. 
Metodologie e strumenti 
- Introduzione e contestualizzazione storico-culturale dei periodi : Neoclassicismo, Romanticismo, 
Realismo, Impressionismo, Postimpressionismo, dell’Art Nouveau e delle Avanguardie storiche. 
- Visualizzazione delle opere attraverso l’utilizzo del proiettore 
- Analisi guidata delle opere o oggetti d’arte e pratica del confronto iconografico e stilistico 
 
 
PROGRAMMA DI GRECO 

CLASSE V BC 

anno scolastico 2024/2025 

 

Contenuti trattati 

Letteratura 

La retorica ad Atene nel V e IV secolo 

Lisia, vita e opere, tematiche, stile; lettura integrale in traduzione italiana, analisi e commento 

dell’orazione Per l’uccisione di Eratostene; lettura in greco, analisi e traduzione dei paragrafi 6-26; 

47-50. 

Isocrate, vita e opere, tematiche, stile; lettura in greco, traduzione, analisi e commento del 

Panegirico, 1-14; 150-152; 154-169 e dell’orazione Filippo, 57-67. 

Demostene, vita e opere, tematiche, stile; lettura in traduzione, analisi e commento della Filippica 

III, 8-25; lettura in traduzione, analisi e commento dei parr. 26-30; Sulla corona, lettura in 

traduzione, analisi e commento dei parr. 169-180; 252-254; 263-266. 

Il teatro nell’Atene classica 

Euripide, Medea: lettura integrale in traduzione, analisi e commento; lettura in metrica, analisi, 

traduzione e commento dei vv. 235-270; 446-521. 

Le caratteristiche della letteratura del IV secolo 
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Il teatro 

Menandro: vita e opere, tematiche, stile; lettura in traduzione, analisi e commento del Bisbetico, 1- 

188; 666-688; 711-747. 

 

Il periodo ellenistico: profilo storico e culturale 

La poesia ellenistica 

Callimaco: vita e opere, tematiche, stile; gli Aitia: lettura in italiano, analisi e commento della 

Chioma di Berenice; degli epigrammi dall&#39;Antologia Palatina, V, 6, 23; VI, 89 e 90; XII, 43 e 134; dei 

Giambi, IV, fr. 194 Pfeiffer. 

L’epigramma 

Lettura in traduzione, analisi e commento degli epigrammi arcaici per il medico Carone, epitafio dei 

Corinzi morti a Salamina, epitafio del boscaiolo Mannes Orimeo (libro di testo p. 432, T1, T2, T3). 

Nosside: vita e opere, tematiche, stile; lettura in metrica, analisi, traduzione e commento degli 

epigrammi dall&#39;Antologia Palatina V, 170; VII, 718; lettura in traduzione, analisi e commento degli 

epigrammi VI, 353; IX, 604. 

 

Anite: vita e opere, tematiche, stile; lettura in traduzione, analisi e commento degli epigrammi 

dall&#39;Antologia Palatina VI, 312; VII, 190 e 202; dall’Appendix Planudea, 228. 

Asclepiade: vita e opere, tematiche, stile; lettura in metrica, analisi, traduzione e commento degli 

epigrammi, dall&#39;Antologia Palatina, V, 7 e 85; lettura in traduzione, analisi e commento degli 

epigrammi V, 153, 158, 167, 169, 189; XII, 46, 50. 

La poesia epica 

Apollonio Rodio, biografia, tematiche, stile; le Argonautiche: lettura in traduzione con riferimenti al 

testo, analisi e commento di III, 744-824; V, 445-491. 

La poesia ellenistica 

Callimaco, vita e opere, tematiche, stile; lettura in italiano, analisi e commento degli Aitia, 1-16; 5- 

78 e dell’Inno a Delo, 1-8; 55-205; lettura in metrica, traduzione, analisi e commento degli 

epigrammi dall&#39;Antologia Palatina, V, 6 e 23; VII, 453 e 459; lettura in italiano, analisi e commento 
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degli epigrammi VII, 80 e 525. 

La storiografia 

Polibio: vita e opere, tematiche, stile; concetto di storiografia; le Storie: genesi, contenuto; lettura 

in traduzione e commento di VI, 3-4, 7-9, 11-18, 53-54. 

La letteratura greca nell&#39;età imperiale romana. 

Accenni a Dionigi di Alicarnasso; l’Anonimo del Sublime; la mitografia e Apollodoro. 

Entro la fine dell’anno scolastico si prevede di affrontare i seguenti argomenti: 

Plutarco 

Cultura giudaico-ellenistica 

Apologetica e patristica 

Contenuti trattati 

Educazione civica 

Il rapporto tra intellettuali e potere nell’epoca ellenistica e nell’epoca imperiale romana. 

 

Didattica dello scritto: 

Ripasso delle strutture morfo-sintattiche, dell’analisi del periodo e logica. 

Rafforzamento del patrimonio lessicale attraverso etimologie e derivazioni linguistiche. 

Contestualizzazione storico-letteraria dei brani proposti per la traduzione. 

Competenze 

La maggior parte degli alunni ha raggiunto un buon grado di competenza specifica della disciplina, essendo 

in grado di comprendere il messaggio veicolato dal testo, interpretarlo e metterlo in relazione con altre 

conoscenze. 

Obiettivi raggiunti 

 

La maggior parte degli alunni ha raggiunto una buona conoscenza degli argomenti in programma ed è in 

grado di operare collegamenti interdisciplinari, in particolare con la letteratura latina e la filosofia, e di 

istituire confronti sia diacronici che sincronici all’interno della stessa letteratura greca, seguendone le linee  

di sviluppo. Anche per quanto riguarda lo scritto la maggior parte degli alunni è in grado di cogliere il 
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significato generale, di comprendere il messaggio veicolato e di contestualizzarlo. 

Abilità 

La maggior parte degli alunni ha raggiunto pienamente le abilità previste dalla Programmazione di 

Dipartimento, ed in particolare è in grado di analizzare i brani, di individuarne la struttura e i nessi logici e di 

inquadrarli nel contesto storico-letterario di riferimento; sa inoltre utilizzare con buona padronanza il 

linguaggio specifico della disciplina. 

Metodologie 

Lezione frontale. 

Interventi autonomi degli alunni su argomenti di approfondimento. 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione adottati hanno seguito le griglie previste dalla Programmazione di Dipartimento. 

Testi adottati 

G. Guidorizzi, Kosmos, L’universo dei Greci, Einaudi Scuola 

Lisia, Apologia per l’uccisione di Eratostene, a cura di L. Suardi, Principato 

Euripide, Medea, a cura di A. Buongiovanni, Paravia 

 

PROGRAMMA DI LATINO ED EDUCAZIONE CIVICA 

 

CLASSE V BC 

anno scolastico 2024/2025 

Contenuti trattati 

Letteratura 

L’elegia 

Il genere dell&#39;elegia nella letteratura greca arcaica, nella produzione alessandrina e in epoca 

romana: caratteristiche e tematiche. 

Tibullo, vita e opere, tematiche, stile; lettura in traduzione, analisi e commento del Corpus, I, 5, 21- 

36; lettura in metrica, analisi, traduzione e commento di II, 2. 

Properzio: vita e opere, tematiche, stile; lettura in traduzione, analisi e commento di Elegie, I, 6, 1- 
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36; lettura in metrica, analisi, traduzione e commento di I, 1, 1-18; I, 1, 19-38; III, 25. 

Profilo storico-letterario dell&#39;età giulio-claudia. 

Fedro: vita e opere, tematiche, stile; lettura, traduzione, analisi e commento del prologo e delle 

favole Il lupo e l&#39;agnello (I, 13); lettura in traduzione, analisi e commento delle favole L’asino al 

vecchio pastore (I, 5) e La vedova e il soldato (Appendix Perottina, 13). 

Seneca: vita e opere, tematiche, stile; lettura, analisi, traduzione e commento di Epistulae ad 

Lucilium, 47, 1-2, 10-13, 16-21; De brevitate vitae, 1, 1-4; 2, 1-5; 8; 20; lettura in traduzione, analisi 

e commento di De clementia, I, 4; I, 5, 2-5; Medea, 891-977; Apokolokuntosis 4, 4-7; accenni alle 

Consolationes e alle Naturales quaestiones. 

Petronio: vita e opera, tematiche, stile; lettura integrale in traduzione, analisi e commento del 

Satyricon. 

Lucano: vita e opere, tematiche, stile; lettura in traduzione, analisi e commento di Pharsalia, VI, 

642-694 e 750-830. 

Persio: vita e opere, tematiche, stile; il genere della satira nella letteratura latina: la Satura, Lucilio, 

Orazio; lettura in traduzione, analisi e commento delle Satire IV e VI (passim) e dei Choliambi (vv. 1- 

14). 

L’epigramma 

Lettura in metrica, analisi, traduzione e commento dei seguenti epigrammi: 

Lutazio Catulo, fr. 1 Morel 

Porcio Licino, fr. 7 Courtney 

Valerio Edituo, in Gellio, Notti attiche, 19, 9 

Furio Bibaculo, fr. 1 Blänsdorf 

 

Elvio Cinna, epigramma 2 

Marziale: vita e opere, tematiche, stile; lettura in metrica, analisi, traduzione e commento di 

Epigrammata, I, 19, 32, 34; lettura in traduzione, analisi e commento di Epigrammata, I, 4, 10; III, 

26; V, 9; X, 4, 8; XII, 18, 32, 57; lettura in metrica, analisi, traduzione e commento di Xenia, 5, 7, 9, 

16, 48, 50, 71; lettura in traduzione, analisi e commento di Apophoreta, 40, 45, 52, 102. 
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L’iscrizione del Dipylon 

L’epigramma IV di Ennio: dagli elogia funebres al genere dell’epigramma. 

Profilo storico-letterario del medio impero 

Tacito: vita e opere storiografiche, tematiche, stile; lettura in traduzione e commento di Annales, I, 

1; 10-11 e di Historiae, I, 1-3. 

Giovenale: vita, opere, tematiche, stile; lettura in traduzione, analisi e commento delle Satire. II, III, 

V, XVI. 

Plinio il Giovane: vita e opere, tematiche, stile; lettura in traduzione, analisi e commento di 

Epistulae, X, 96, passim. 

Svetonio: biografia e opere, tematiche, stile; lettura in traduzione, analisi e commento di De vita 

Caesarum, Caligula, 50-51; Titus, 3-4. 

Entro la fine dell’anno scolastico si prevede di affrontare i seguenti argomenti: 

Svetonio 

Apuleio 

La crisi dell’impero 

Apologetica e patristica 

 

Contenuti trattati 

Educazione civica 

Il rapporto fra intellettuali e potere nella letteratura latina imperiale. 

 

Didattica dello scritto: 

Ripasso delle strutture morfo-sintattiche, dell’analisi del periodo e logica. 

Rafforzamento del patrimonio lessicale attraverso etimologie e derivazioni linguistiche. 

Contestualizzazione storico-letteraria dei brani proposti per la traduzione. 

Competenze 

La maggior parte degli alunni ha raggiunto un buon grado di competenza specifica della disciplina, essendo 

in grado di comprendere il messaggio veicolato dal testo, interpretarlo e metterlo in relazione con altre 
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conoscenze. 

 

Obiettivi raggiunti 

 

La maggior parte degli alunni ha raggiunto una buona conoscenza degli argomenti in programma ed è in 

grado di operare collegamenti interdisciplinari, in particolare con la letteratura greca e la filosofia, e di 

istituire confronti sia diacronici che sincronici all’interno della stessa letteratura latina, seguendone le linee  

di sviluppo. Anche per quanto riguarda lo scritto la maggior parte degli alunni è in grado di cogliere il 

significato generale, di comprendere il messaggio veicolato e di contestualizzarlo. 

Abilità 

La maggior parte degli alunni ha raggiunto pienamente le abilità previste dalla Programmazione di 

Dipartimento, ed in particolare è in grado di analizzare i brani, di individuarne la struttura e i nessi logici e di 

inquadrarli nel contesto storico-letterario di riferimento; sa inoltre utilizzare con buona padronanza il 

linguaggio specifico della disciplina. 

Metodologie 

Lezione frontale. 

Interventi autonomi degli alunni su argomenti in programma e di approfondimento. 

 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione adottati hanno seguito le griglie previste dalla Programmazione di Dipartimento. 

Testi adottati 

A. Diotti et alii, Libri et homines, Letteratura, cultura, memoria del patrimonio latino, Sei 

 

LINEE PROGRAMMATICHE DI FISICA 

contenuti trattati 

ENERGIA E FORZE ( RIPASSO) 
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Le forze: lavoro ed energia. Energia potenziale e cinetica. Conservazione dell’energia meccanica: caso 

gravitazionale ed elastico. La gravitazione universale. 

ELETTRICITA’ 

Elettrostatica : 

- Conduttori ed isolanti. Fenomeni di elettrizzazione per strofinio, contatto , induzione 

  elettrostatica; 

- Principio di conservazione della carica elettrica e unità di misura della carica elettrica; 

- Legge di Coulomb, costante dielettrica relativa ed assoluta. 

Campo elettrico : 

- Definizione del vettore campo elettrico. Descrizione del campo generato da carica 

  puntiforme e dipolo: linee di campo; 

 -Flusso del campo elettrico e  Teorema di Gauss(con dim.). Conservatività del campo  

  elettrico: energia potenziale elettrica e potenziale elettrico. Circuitazione di E. 

- Distribuzione di carica su conduttori carichi in equilibrio elettrostatico: densità 

  superficiale di carica e potere delle punte; campo e potenziale di un conduttore: 

  superfici equipotenziali e teorema di Coulomb; 

- Conduttori e capacità di conduttori; condensatori e capacità di condensatori: 

  condensatori in serie e in parallelo e capacità equivalenti; caso del condensatore piano: 

   campo elettrico uniforme tra le armature di un condensatore piano e calcolo della 

  capacità. 

Corrente elettrica continua : 

- Intensità di corrente, conduttori solidi ; circuiti elettrici; 

         - Definizione di resistenza, leggi di OHM: resistenze in serie e in parallelo e 

         resistenze equivalenti ; 

         - Effetto Joule : potenza dissipata; 

          - Forza elettromotrice, resistenza interna di un generatore, 

            legge di Ohm generalizzata; 
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         - Amperometro e voltmetro. 

La corrente elettrica nei liquidi e nei gas 

-Definire le sostanze elettrolitiche. 

-Discutere il fenomeno dell’emissione luminosa.  

MAGNETISMO 

Il vettore B di induzione magnetica 

        - Linee di forza di un campo magnetico e sue caratteristiche generali; 

      - Effetto di un filo percorso da corrente su un ago magnetico (esperienza di  

        Oersted) ; 

       - Effetto di un campo magnetico su un filo percorso da corrente (esperienza e legge  

        di  Faraday);      

        - Forza attrattiva e repulsiva tra due fili rettilinei percorsi da corrente  

       (esperienza e legge di Ampère); definizione di ampère; 

      - Effetto di un campo magnetico su una carica in movimento(forza di Lorentz) ; 

       - Campo magnetico di una spira percorsa da corrente e di un solenoide; 

       - Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente (legge di Biot-Savart) ; 

       - Definizione di flusso di B e teorema di Gauss per il campo magnetico; 

      -Teorema della circuitazione di Ampère (con dim.); 

      - Sostanze e loro comportamento in presenza di un campo magnetico. 

Corrente indotta : 

        - Fenomeni di correnti indotte; 

- Legge di Faraday - Neumann – Lenz; 

  

Le equazione di Maxwell e le onde elettromagnetiche cenni 

-Capire che le equazioni di Maxwell permettono di derivare tutte le proprietà dell’elettricità, del 

magnetismo e dell’induzione elettromagnetica. 

 Einstein,  teoria della relatività, introduzione al concetto di tempo non assoluto (cenni) 

competenze raggiunte  
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- Riferire con precisione gli argomenti studiati ; 

  - Eseguire semplici collegamenti all’interno della disciplina ; 

 - Verificare dimensionalmente semplici formule; 

 - Applicare i contenuti teorici alla risoluzione di semplici problemi e alla lettura dei 

 grafici . 

obiettivi raggiunti 

·        Acquisire la consapevolezza che la possibilità di indagare l’universo è legata al  

·          processo tecnologico. 

·        Comprendere l’evoluzione storica dei modelli di interpretazione della realtà 

·        evidenziandone l’importanza, i limiti e il progressivo affinamento. 

·        Acquisire l’abitudine al rispetto dei fatti al vaglio e alla ricerca di un riscontro  

·        obiettivo delle proprie ipotesi interpretative. 

·        Utilizzare il lessico scientifico e le conoscenze acquisite per illustrare strutture,  

·        fenomeni e problematiche. 

metodologie 

·        Lezioni frontali 

·        Lavori di gruppo 

·        Approfondimenti 

·        Esercitazioni guidate 

·        Elaborati scritti 

·        Verifiche orali 

·        Compiti assegnati 

criteri di valutazione 

·        Verifiche scritte ed orali 

·        Costanza nella frequenza 

·        Impegno regolare 

·        Partecipazione attiva 

·        Approfondimento autonomo 

·        Problemi di facile soluzione 
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Testo adottato U. Amaldi, Le traiettorie della fisica:  elettromagnetismo, Zanichelli Editore 

 

 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MATEMATICA 

L’insegnamento della matematica ha avuto come nucleo tematico lo studio della funzione, intorno 

al quale si sono articolate le scelte dei contenuti e delle metodologie. Affrontare e risolvere 

situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici solo applicazioni alla 

fisica; 

Apprezzare gli aspetti culturali e tecnologici emergenti dai nuovi mezzi informatici (alcuni ragazzi 

hanno conseguito la certificazione EIPASS).  

contenuti trattati 

CONOSCENZE 

Funzioni trascendenti (ripasso del programma svolto in precedenza): 

 Funzioni goniometriche: seno, coseno e tangente. Funzione esponenziale e logaritmica. 

-        Definizione di limite finito o infinito di una funzione 

-        Limite destro e limite sinistro 

-        Teoremi sui limiti: unicità, permanenza del segno, confronto 

-        Calcolo del limite di funzioni conosciute mediante l'osservazione del grafico 

-        Calcolo del limite di una funzione mediante le operazioni sui limiti:. 

-        Risoluzione di forme indeterminate del tipo 0/0, ¥/¥, +¥-¥ nelle funzioni algebriche. 

-        Alcuni limiti notevoli:  ,  ,  (con dimostrazione) ,  e loro utilizzo nel calcolo dei limiti di funzioni 

trascendenti 

Continuità 

-        Funzioni continue: definizione di continuità in un punto e in un intervallo 

-        Punti di discontinuità di I, II e III specie 

-        Gli asintoti: verticale, orizzontale, obliquo 

-        Teorema di Weierstrasss, teorema dei valori intermedi e di esistenza degli zeri 

Derivata di una funzione 

-        Definizione di derivata 

-        Interpretazione geometrica della derivata 

-        Interpretazione fisica della derivata 

-        Derivabilità e continuità 

-        Calcolo della derivata come da definizione 

-        Derivate di funzioni elementari: y = k; y = xn ; y = sen(x) ; y = cos(x) ; y = ex ; y = ln(x) 

-   Principali regole di derivazione: somma, prodotto, quoziente, potenza,  funzione composta e 

inversa 
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-        Calcolo della derivata di una funzione usando le regole di derivazione 

-        Derivate successive 

-        Teoremi di Rolle, di Lagrange,  De l’Hôpital 

-        Calcolo dell'equazione della retta tangente ad una funzione in un punto 

-        Applicazioni della matematica alla fisica 

-    i  flessi e la derivata seconda 

  

DI TUTTI I TEOREMI E’ STATA DATA SOLO DIMOSTRAZIONE GRAFICA 

competenze raggiunte  

·        Classificare le funzioni 

·        Calcolare il limite di una funzione 

·        Risolvere le forme indeterminate del tipo 0/0, /, + 

·        Riconoscere una funzione continua e saper discutere i punti di discontinuità 

·        Calcolare la derivata di una funzione 

·        Studiare una funzione algebrica e tracciarne il grafico 

obiettivi raggiunti 

  

·        Cogliere l’importanza del linguaggio matematico come strumento della descrizione della 

realtà 

·         Sviluppare capacità di ragionamento coerente e argomentato 

·         Affrontare situazioni problematiche di varia natura avvalendosi di modelli matematici 

atti alla loro rappresentazione con particolare riferimento al concetto di funzione 

·         Acquisizione di un corpo organico di contenuti e metodi 

abilità 

Studio di una funzione algebrica 

-        Campo di esistenza 

-        Funzioni pari o dispari 

-        Studio del segno 

-        Ricerca degli asintoti: asintoti verticali, orizzontali, obliqui 

-        Studio dei punti di discontinuità 

-        Crescenza e decrescenza in un punto e in un intervallo 

-        Punti di massimo e di minimo relativo 

-        Punti di flesso a tangente orizzontale ed obliqua. Grafico della funzione 

-        Studio di funzioni algebriche intere e fratte, semplici funzioni irrazionali . 

-        MODELLI MATEMATICI: I TANTI VOLTI DELLA REALTÀ 
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metodologie 

·        Lezioni frontali 

·        Discussioni 

·        Lavori di gruppo 

·        Approfondimenti 

·        Esercitazioni guidate 

·        Elaborati scritti 

·        Verifiche orali 

·        Compiti assegnati 

criteri di valutazione 

·        Verifiche scritte ed orali 

·        Costanza nella frequenza 

·        Impegno regolare 

·        Partecipazione attiva 

·        Approfondimento autonomo 

testo adottato M. Bergamini, A. Trifone, G. Barozzi  “ Matematica.azzurro”vol.5 con Tutor 

 

 

 

 

Programma inglese classe 5^ BC 

Anno scolastico 2024/2025 

Liceo classico e linguistico ARISTOFANE 

 

Libro di testo: PERFORMER SHAPING IDEAS LL vol 1 from the Origins to the Romantic Age 

vol 2 from the Victorian Age to the present 

 

Age 

Spiazzi, Tavella, Layton Zanichelli 
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THE ROMANTIC AGE 

J. Austen 

Pride and Prejudice: Mr and Mrs Bennett 

Free indirect speech technique 

Nedd Ludd, Luddism, Peterloo’s massacre 

 

VICTORIAN AGE 

The early years of Queen Victoria’s reign, City life in Victorian Britain, The Victorian frame of 

mind ( the Victorian Compromise ), Victorian London, Child labour exploitation, The Late years of 

Victoria’s reign 

The Age of Fiction ( The Victorian Novel ), Aestheticism and Decadence 

C.Dickens 

Oliver Twist ( material fornito dal docente ): I want something more 

Hard Times: Definition of a horse 

Dickens and Verga 

 

AMERICAN RENAISSANCE AND TRASCENDENTALISM 

N.Hawthorne 

The Scarlat Letter: The letter A 

E. Brontë 

Wuthering Heights ( The eternal rock beneth ) 

R.L. Stevenson 

 

The Strange case of Dr Jekyll and Mr Hyde 

O.Wilde 

The Picture of Dorian Gray: I would give… 

The Ballad of the Reading Gael ( A hanging ) 
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THE MODERN AGE 

The Edwardian Age , World War I, The battle of the Somme, Britain in the Twenties 

The Age of Anxiety 

Modernism: Modern Poetry (The War poets) and Modern Novel ( use of time, the stream of 

consciousness technique…), The interior monologue 

The War poets 

R.Brooke’s The Soldier 

S.Sassoon’s Glory of Women ( materiale fornito dal docente ) 

 

J.Joyce 

Ulysses 

W.Golding 

The lord of the Flies: Kill the beast 

G.Orwell 

1984 

 

Programma di Ed. Civica 

Sfruttamento minorile in epoca Vittoriana fino a tempi più recenti 

 

Il programma si è articolato su due direttive complementari tese ad arricchire: 

A: conoscenze storiche, sociali, letterarie della cultura inglese, 

B. competenza comunicativa e linguistica specifiche. 

A questo scopo sono stati esaminati i movimenti letterari di maggior rilievo dell&#39;800 

e dell’inizio del&#39;900, alcuni degli autori più rappresentativi e gli eventi storici salienti di questi due 

 

secoli. 
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COMPETENZE: 

ASSE DEI LINGUAGGI 

Gli studenti dovranno utilizzare la lingua straniera per sviluppare la competenza linguistico- 

comunicativa finalizzata al raggiungimento delle competenze relative all’universo culturale legato 

alla lingua di riferimento e del Livello B2 del quadro del Consiglio d’Europa (livello intermedio). 

Riguardo a questo punto gli studenti dovranno comprendere le idee principali dei testi affrontati, 

comprese le discussioni tecniche sul loro campo di specializzazione, saranno in grado di interagire 

con una certa scioltezza e spontaneità in una interazione naturale fra pari e con la docente. 

Saranno in grado di produrre un testo chiaro e dettagliato su un’ampia gamma di argomenti 

affrontati fornendo i pro e i contro delle proprie opinioni. 

 

TRAGUARDI FORMATIVI 

- Padroneggiare il lessico specifico, gli strumenti espressivi argomentativi indispensabili per 

gestire l’interazione comunicativa in vari contesti. 

- Usare in maniera appropriata la terminologia relativa al contesto storico, sociale e letterario. 

- Leggere e comprendere testi relativi al contesto storico, sociale e letterario. 

- Inquadrare nel tempo e nello spazio le problematiche storico-letterarie. 

- Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di varie epoche. 

- Comprendere le relazioni tra il contesto storico e culturale e le opere letterarie. 

- Stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline. 

- Utilizzare Internet per svolgere attività di ricerca. 

- Utilizzare il tablet per svolgere approfondimenti 

 

POTENZIAMENTO DELLE SEGUENTI ABILITA’ LINGUISTICHE 

- Scrivere le idee chiave. 

- Completare una linea del tempo e diagrammi con le informazioni necessarie. 

- Scrivere un commento o un breve testo. 

- Produrre un testo su brani, opere o particolari temi di argomenti letterari. 
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PRODUZIONE ORALE 

 

- Descrivere i principali eventi storici utilizzando in modo appropriato la terminologia, relazionare 

le caratteristiche di un autore, un’opera, un testo letterario. 

- Spiegare l’evoluzione di un genere nel corso del tempo. 

- Fornire informazioni pertinenti su un genere o un’opera letteraria. 

- Stabilire legami tra il testo e il contesto. 

- Collegare tematiche trasversali nelle opere letterarie, alcuni aspetti stilistici e tematici. 

 

ASCOLTO 

- Comprendere un brano che descriva un evento storico o un brano da un testo letterario. 

- Comprendere una spiegazione relativa alla trama di un’opera e alla biografia di un autore. 

 

LETTURA (COMPRENSIONE SCRITTA) 

- Comprendere testi descrittivi e argomentativi. 

- Analizzare brani tratti dalle opere letterarie. 

 

Metodo di studio 

- Prendere appunti. 

- Prepararsi per una interrogazione. 

- Scrivere un commento su un particolare tema. 

- Collegare un testo al contesto. 

- Esprimere la propria opinione. 

 

La valutazione si è basata sui seguenti criteri: 

- Acquisizione dei contenuti. 

- Capacità di rielaborare ed orientarsi in maniera autonoma. 
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- Esposizione fluida e corretta. 

- Produzione scritta corretta e pertinente alla traccia. 

- Livelli di partenza e di arrivo. 

- Partecipazione in classe. 

Prof.ssa Aliberti Maria 

Linee programmatiche di filosofia 

Classe 5BC – a.s. 2024/25 

 

FILOSOFIA: contenuti trattati 

  

q  Caratteri generali del pensiero romantico 

q  Hegel                                                                                    

·        La risoluzione del finito nell'infinito 

·        L'identità di razionale e reale 

·        La struttura dialettica della realtà come totalità processuale in movimento 

·        Il giustificazionismo filosofico 

·        Il “travaglio del negativo”: la razionalità della guerra (confronto con il pacifismo kantiano) 

La reazione al pensiero hegeliano 

q  Schopenhauer                                                    

·        Il rifiuto della filosofia hegeliana 

·        Le influenze filosofiche 

·        Il mondo come rappresentazione: illusorietà del fenomeno 

·        Il mondo come volontà: la radice noumenica del reale 
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·        Il corpo come sistema di bisogni 

·        Il pessimismo cosmico e la demistificazione del senso del mondo 

·        Il rifiuto della storia 

·        La via della liberazione 

¨   L'arte 

¨   La pietà 

¨   L'ascesi 

q  Kierkegaard                                                         

·        Il rifiuto della filosofia hegeliana 

·        Dalla razionalità alla fede 

·        Dalla necessità alla possibilità 

·        Dall'essere all'esistente individuale 

·        Gli "stadi" dell'esistenza 

·        L'angoscia e la disperazione 

Destra e Sinistra hegeliana: caratteri generali 

La Sinistra hegeliana: 

q  Feuerbach: 

·        Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 

·        L’alienazione religiosa 

·        Il materialismo 

q  Marx                                                                     

·        La critica a Hegel: il rapporto Hegel-Marx 
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·        Eredità feuerbachiana e successivo distacco da Feuerbach 

·        Alienazione e critica dell'economia "borghese" 

·        Materialismo storico e concezione dialettica della storia 

—      Rapporti struttura/sovrastruttura 

—      Critica dell'ideologia 

·        Il Capitale e l'analisi del modo di produzione capitalistico 

—      Economia e dialettica 

—      Lo sfruttamento capitalistico e il concetto di plus-valore 

—      Le contraddizioni del capitalismo 

—      Rivoluzione e dittatura del proletariato 

—      Il comunismo 

Il Positivismo  : caratteri generali 

q  Comte 

La reazione al Positivismo 

q  Nietzsche 

·        La critica radicale della cultura occidentale 

§  Il rifiuto di ogni schema preconcetto, di ogni senso "già dato" alla vita 

§  Genealogia della morale 

§  Lo spirito anti-vitale del cristianesimo 

·        Il concetto della "morte di Dio" 

·        Il concetto di oltre-uomo 

·        L'amor fati e l'eterno ritorno dell'uguale: la concezione ciclica del tempo e il suo significato 



 

70 

q  Bergson 

·        Il tempo come durata reale 

·        Lo slancio vitale 

q  Freud                        

·        Le implicazioni filosofiche delle teorie freudiane 

·        Oltre la sfera della razionalità cosciente: l'inconscio e le sue vie di accesso 

·        La problematica demarcazione fra normalità e patologia psichica 

·        La teoria della sessualità e il complesso di Edipo 

  

Linee programmatiche di storia ed educazione civica 

Classe 5BC – a.s. 2024/25 

 

Contenuti trattati 

Gli sviluppi del socialismo in Europa                                                

Rivoluzione industriale ed espansione del proletariato 

La I Internazionale e il contrasto tra marxisti e anarchici 

La II Internazionale e il contrasto fra revisionisti e ortodossi 

Il socialismo europeo tra riformismo e rivoluzionarismo 

Gli sviluppi del socialismo in Italia 

L’Italia di fine secolo 

Il "decollo industriale" 

Nascita e sviluppo del nazionalismo 
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Spinte autoritarie ed espansione del socialismo: dal Torniamo allo Statuto di Sonnino alla "crisi di fine 

secolo" 

L’Italia d’inizio Novecento 

L'età giolittiana 

·        Le concezioni politiche e socioeconomiche di Giolitti 

·        L'allargamento della base dello Stato 

·        La stabilità delle istituzioni liberali 

·        Le spregiudicate alchimie parlamentari 

·        Il sistema giolittiano 

·        Il bifrontismo giolittiano fra Nord e Sud 

·        Politica interna 

·        Politica estera 

·        Il progressivo incrinarsi del sistema giolittiano e lo spostamento a destra del baricentro della 

maggioranza 

·        Il suffragio universale maschile 

La Russia dalla metà dell'Ottocento alla I guerra mondiale       

I tentativi di riforma di Alessandro II 

Le riforme di Alessandro II 

Il regime reazionario di Alessandro III 

Il sostanziale immobilismo di Nicola II 

La "piccola guerra con il nano giapponese" e la rivoluzione del 1905 

Limiti e paradossi dell'industrializzazione russa 

La riforma agraria di Stolypin 
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L'età dell'imperialismo e della seconda rivoluzione industriale                                            

Vecchio e nuovo colonialismo 

Le rivalità internazionali e il quadro delle alleanze militari 

La seconda rivoluzione industriale e la ristrutturazione del sistema capitalistico mondiale 

La I guerra mondiale                                                                                            

Le cause profonde 

·        La tensione austro-russa nei Balcani 

·        La rivalità anglo-tedesca (flotta, colonie) 

·        Il revanscismo franco-tedesco 

·        Le rivalità imperialistiche e coloniali 

·        Il diffuso protezionismo e i conflitti economici e commerciali 

·        La divisione del mondo in blocchi di alleanze contrapposti 

·        L'estetica della guerra e il mito della forza 

Dalla guerra di posizione alla guerra di logoramento 

I fronti principali (occidentale, orientale, meridionale) 

Nuove armi, vecchie strategie 

L'Italia dalla neutralità all'intervento; il Patto di Londra 

La stanchezza della guerra 

I 14 punti di Wilson 

I trattati di pace 

La rivoluzione russa                                                                                                            

Le cause profonde: il problema dell'arretratezza politica e sociale russa 
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La rivoluzione di febbraio 

Il dualismo di potere tra governo provvisorio e soviet 

Menscevichi, bolscevichi e socialisti rivoluzionari 

Il rientro di Lenin; le "tesi di aprile" 

Sfaldamento esercito, agitazioni nelle campagne, dissesto economico 

Il tentato colpo di Stato di Kornilov 

La rivoluzione d'ottobre 

I decreti sulla pace e sulla terra 

La pace di Brest-Litowsk 

La guerra civile e le sue conseguenze 

Il comunismo di guerra e le sue conseguenze 

La NEP e il giro di vite politico 

Il fascismo italiano negli anni ‘20 e ‘30 

L'erosione dello Stato liberale 

·        La "vittoria mutilata" e la questione fiumana                                                                            

·        Il problema dei reduci 

·        Le tensioni sociali: il "biennio rosso" 

·        Le spinte antiliberali e antiparlamentari 

·        Il malcontento del ceto medio 

Nascita e sviluppo del movimento dei fasci di combattimento 

La marcia su Roma e il primo governo Mussolini 

Le leggi "fascistissime" 
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I Patti lateranensi del '29 e la rivalità con la Chiesa cattolica sul controllo dell'associazionismo giovanile 

La politica economica (la “battaglia del grano”, “quota 90”. dirigismo e autarchia) 

La Germania da Weimar a Hitler                                                                                                    

Le rivolte in Germania e il mito della "pugnalata alla schiena" 

La repubblica di Weimar 

Il trattato di Versailles e il problema del revanscismo tedesco 

L'occupazione della Ruhr e l'inflazione 

Nascita e sviluppo della NSDAP: programmi e ideologia 

La crisi economica del '29 

Le elezioni del '33 

La politica razziale 

Il revisionismo hitleriano 

Il riarmo tedesco 

La costruzione dello Stato totalitario in Germania 

La Grande Crisi del '29                                                                                         

La crisi del '29 come crisi strutturale del capitalismo mondiale 

Il New Deal negli Usa; le politiche keynesiane di superamento del liberismo 

Oltre il liberismo economico: l'economia pianificata sovietica, il corporativismo italiano e tedesco 

L'evoluzione della situazione europea negli anni '30 

L’evoluzione totalitaria del fascismo italiano 

Aspirazione totalitaria, propaganda e consenso, il culto del capo 

La politica estera: 



 

75 

·                 Il revisionismo moderato; le buone relazioni con la Francia e la Gran Bretagna; Mussolini     

 aspira    al ruolo di mediatore europeo 

·                 Le tensioni con la Germania 

·    Il fronte anglo-franco-italiano (patto di Stresa 1935) 

·    L'accordo segreto Laval-Mussolini e la "mano libera in Etiopia" 

·    La guerra d'Etiopia e le sanzioni economiche 

·    La partecipazione italiana alla guerra di Spagna 

·    L'avvicinamento alla Germania: fatale o strumentale? 

·    Le leggi razziali 

·    L'Italia alla Conferenza di Monaco 

·    L'Italia dalla neutralità all'intervento 

Lo stalinismo in Unione sovietica 

·        La lotta per la leadership nel partito 

·        Il dibattito sull'industrializzazione 

·        "Rivoluzione permanente" e "socialismo in un solo paese": l'estromissione di Trockij 

·        La collettivizzazione delle campagne e la carestia; la "liquidazione dei kulaki come classe" 

·        L'industrializzazione forzata e il I piano quinquennale 

·        L'eliminazione delle opposizioni, le "grandi purghe" 

·        Stalin tra vecchia e nuova mitologia; lo stachanovismo; il culto della personalità 

I governi di "fronte popolare" in Francia e Spagna 

L'Anschluss dell'Austria; il protettorato su Boemia e Moravia; l'annessione dei Sudeti 

La politica dell'appeasement 

Il patto Hitler-Stalin e l'invasione della Polonia 
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La II guerra mondiale (caratteri generali) 

·                  I primi successi tedeschi 

·                  L’entrata in guerra dell’Italia 

·                  L’invasione tedesca dell’Urss 

·                  Pearl Harbor e l’entrata in guerra degli Stati Uniti 

·                  La ‘svolta’ del ‘43 (Normandia, Italia) 

·                  Lo sterminio e la Shoah 

·                  La Resistenza in Italia 

·                  Le principali ridefinizioni territoriali alla fine della guerra 

  

EDUCAZIONE CIVICA: contenuti trattati 

In riferimento al programma di Educazione civica sono stati svolti i seguenti argomenti, anche allo scopo di 

fornire alcune basi concettuali essenziali allo studio della storia: 

·        Struttura e attribuzioni del parlamento italiano 

·        Struttura e attribuzioni del governo 

·        L’iter legislativo 
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ALLEGATO A 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE PER LA CORREZIONE DELLE SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME 

SVOLTE NEL CORSO DELL’ANNO SCOLASTICO 

 

Tipologia A – Analisi e interpretazione di un testo letterario 

Ambiti degli 

indicatori 

Indicatori 

generali 

(60 punti) 

Indicatori 

specifici 

(40 punti) 

Descrittori Punti 

ADEGUATEZZA 

(max 10 punti) 

 Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna (ad 
esempio indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni 
circa la forma 
parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 
Punti 10 

Riguardo  ai vincoli della consegna l’elaborato: 
- non ne rispetta alcuno (1-2) 
- li rispetta in minima parte (3-4) 
- li rispetta sufficientemente (5-6) 
- li rispetta quasi tutti (7-8) 
- li rispetta completamente (9-10) 

 

CARATTERISTICHE 

DEL CONTENUTO 

(max 40 punti) 

- Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali 

Punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici 

personali (1-2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di 

rielaborazione (3-4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione 

(5-6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (7-

8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate 

valutazioni personali (9-10) 

 

 - Capacità di 
comprendere il testo 
nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 
- Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 
- Interpretazione 
corretta e articolata del 
testo 
Punti 30  

L’elaborato evidenzia: 
- diffusi errori di comprensione, analisi e 

interpretazione (1-6) 
- una comprensione parziale e la presenza di alcuni 

errori di analisi e interpretazione (7-12) 
- una sufficiente comprensione, pur con la 

presenza di qualche inesattezza o superficialità di 
analisi e interpretazione (13-18) 

- una comprensione adeguata e un’analisi 
interpretazione completa e precisa (19-24) 

- una piena comprensione e un’analisi e 
interpretazione ricca e approfondita (25-30) 

 

ORGANIZZAZIONE 

DEL TESTO 

(max 20 punti) 

- Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del 

testo 

- Coesione e 

coerenza testuale 

Punti 20 

 L’elaborato evidenzia: 
- l’assenza di un’organizzazione del discorso e di 

una connessione tra le idee (1-4) 
- la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del 

discorso e nella connessione tra le idee (5-8) 
- una sufficiente organizzazione del discorso e 

un’elementare connessione tra le idee (9-12) 
- un’adeguata organizzazione del discorso e una 

buona connessione tra le idee (13-16) 
- un’efficace e chiara organizzazione del discorso e 

una coerente e appropriata connessione tra le 
idee (17-20) 
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LESSICO E STILE 

(max 15 punti) 

- Ricchezza e 

padronanza 

lessicale 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- un lessico generico, povero e del tutto 

inappropriato (1-3) 
- un lessico generico, semplice e con diffuse 

improprietà (4-6) 
- un lessico semplice ma adeguato (7-9) 
- un lessico specifico e appropriato (10-12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (13-15) 

 

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFO-

SINTATTICA 

(max 15 punti) 

- Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, 

morfologia, 

sintassi); uso 

corretto ed efficace 

della punteggiatura 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- diffusi e gravi errori grammaticali e di 

punteggiatura (1-3) 
- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (4-6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e della 

punteggiatura (7-9) 
- una buona padronanza grammaticale e un uso 

corretto della punteggiatura (10-12) 
- una completa padronanza grammaticale e un uso 

appropriato ed efficace della punteggiatura (13-
15) 

 

OSSERVAZIONI   

 

 

Tipologia B – Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Ambiti 
indicatori 

I. generali (60 
punti) 

I. specifici (40 
punti) 

Descrittori Pu
nti 

ADEGUATEZZA 

(max 20 punti) 

 Individuazione 

corretta della tesi e 

delle argomentazioni 

nel testo proposto 

Punti 20 

Riguardo  alle richieste della consegna, e in particolare all’individuazione 
di tesi e argomentazioni, l’elaborato: 
- non rispetta la consegna e non riconosce né la tesi né le 

argomentazioni del testo (1-4) 
- rispetta in minima parte le consegne e compie errori 

nell’individuazione della tesi e delle argomentazioni del testo (5-8) 
- rispetta sufficientemente le consegne e individua abbastanza 

correttamente la tesi e alcune argomentazioni del testo (9-12) 
- rispetta adeguatamente le consegne e individua correttamente la 

tesi e la maggior parte delle argomentazioni del testo (13-16) 
- rispetta completamente le consegne e individua con sicurezza e 

precisione la tesi e le argomentazioni del testo (17-20) 

 

CARATTERISTIC

HE 

DEL 

CONTENUTO 

(max 20 punti) 

- Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
- Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali 
Punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (1-2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (3-4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (5-6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (7-8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni 

personali (9-10) 

 

 Correttezza e 

congruenza dei 

riferimenti culturali 

utilizzati per 

sostenere 

l’argomentazione 

Punti 10  

L’elaborato evidenzia: 
- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (1-2) 
- una scarsa presenza di riferimenti culturali, spesso non corretti (3-4) 
- un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur con qualche 

inesattezza e incongruenza (5-6) 
- una buona padronanza dei riferimenti culturali, usati con 

correttezza e pertinenza (7-8) 
- un dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati con 

piena correttezza e pertinenza (9-10) 

 

ORGANIZZAZIO

NE 

DEL TESTO 

(max 30 punti) 

- Ideazione, 

pianificazione e 

organizzazione del testo 

- Coesione e coerenza 

testuale 

Punti 20 

 L’elaborato evidenzia: 
- l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra 

le idee (1-4) 
- la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 

connessione tra le idee (5-8) 
- una sufficiente organizzazione del discorso e un’elementare 

connessione tra le idee (9-12) 
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione 

tra le idee (13-16) 
- un’efficace e chiara organizzazione del discorso e una coerente e 

appropriata connessione tra le idee (18-20) 

 

 Capacità di 
sostenere con 

L’elaborato evidenzia:  
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coerenza il percorso 
ragionativo 
adottando connettivi 
pertinenti 

Punti 10 

- un ragionamento del tutto privo di coerenza, con connettivi assenti 
o errati (1-2) 

- un ragionamento con molte lacune logiche e un uso inadeguato dei 
connettivi (3-4) 

- un ragionamento sufficientemente coerente, con connettivi 
semplici e abbastanza pertinenti (5-6) 

- un ragionamento coerente, costruito con connettivi adeguati e 
sempre pertinenti (7-8) 

- un ragionamento pienamente coerente, con scelta varia e del tutto 
pertinente dei connettivi (9-10) 

LESSICO E STILE 

(max 15 punti) 

- Ricchezza e 

padronanza lessicale 

Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (1-3) 
- un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (4-6) 
- un lessico semplice ma adeguato (7-9) 
- un lessico specifico e appropriato (10-12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (13-15) 

 

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTI

CA 

(max 15 punti) 

- Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 
Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 

- diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura (1-3) 
- alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (4-6) 
- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (7-

9) 
- una buona padronanza grammaticale e un uso corretto della 

punteggiatura (10-12) 
- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed 

efficace della punteggiatura (13-15) 

 

OSSERVAZIONI  

 

 

Tipologia C – Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo  

Ambiti 

indicatori 

I. generali  

(60 punti) 

I. specifici  

(40 punti) 

Descrittori Punt

i 

ADEGUATEZZA 

(max 10 punti) 

 Pertinenza del 

testo rispetto 

alla traccia e 

coerenza con la 

formulazione 

del titolo e 

dell’eventuale 

paragrafazione 

Punti 10 

Riguardo alle richieste, in particolare alla coerenza del titolo e eventuale 
paragrafaz., l’elaborato: 
non rispetta la traccia, titolo assente o del tutto inappropriato, eventuale 
paragrafaz. incoerente (1-2) 
rispetta in minima parte traccia; titolo assente o poco appropriato; eventuale 
paragraf. poco coerente (3-4) 
rispetta sufficientemente la traccia; titolo ed eventuale paragrafaz. semplici ma 
abbastanza coerenti (5-6) 
rispetta adeguatamente la traccia ; titolo ed eventuale paragrafaz. corretti e 
coerenti (7-8) 
rispetta completamente la traccia;  titolo ed eventuale paragrafaz. molto 
appropriati ed efficaci (9-10) 

 

CARATTERISTICH

E 

DEL CONTENUTO 

(max 30 punti) 

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 
Punti 10 

 L’elaborato evidenzia: 
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (1-2) 
- scarse conoscenze e limitata capacità di rielaborazione (3-4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (5-6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (7-8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali (9-10) 

 

 Correttezza e 

articolazione 

delle 

conoscenze e 

dei riferimenti 

culturali  

Punti 20  

L’elaborato evidenzia: 
riferimenti culturali assenti o minimi, o del tutto fuori luogo (1-4) 
scarsa presenza e articolazione dei riferimenti culturali, con diffusi errori (5-8) 
sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con qualche 
inesattezza (9-12) 
buona padronanza e articolazione dei riferimenti culturali, usati con correttezza e 
pertinenza (13-16) 
dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati con piena correttezza 
e pertinenza (17-20) 

 

- Ideazione, 
pianificazione e 

 L’elaborato evidenzia: 
l’assenza di un’organizzazione del discorso e di una connessione tra le idee (1-4) 

 



 

80 

ORGANIZZAZION

E 

DEL TESTO 

(max 30 punti) 

organizzazione 
del testo 
- Coesione e 
coerenza testuale 
Punti 20 

la presenza di alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra 
le idee (5-8) 
una sufficiente organizzazione del discorso e un’elementare connessione tra le idee 
(9-12) 
un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le idee (13-
16) 
un’efficace e chiara organizzazione del discorso e una coerente e appropriata 
connessione tra le idee (17-20) 

 Sviluppo 

ordinato e 

lineare 

dell’esposizion

e 

Punti 10 

L’elaborato evidenzia: 
uno sviluppo del tutto confuso e contorto dell’esposizione (1-2) 
uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (3-4) 
uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposizione, con qualche elemento di 
disordine (5-6) 
uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione (7-8) 
uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione (9-10) 

 

LESSICO E STILE 

(max 15 punti) 

- Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 
Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
- un lessico generico, povero e del tutto inappropriato (1-3) 
- un lessico generico, semplice e con diffuse improprietà (4-6) 
- un lessico semplice ma adeguato (7-9) 
- un lessico specifico e appropriato (10-12) 
- un lessico specifico, vario ed efficace (13-15) 

 

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFO-

SINTATTICA 

(max 15 punti) 

- Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 
Punti 15 

 L’elaborato evidenzia: 
diffusi e gravi errori grammaticali e di punteggiatura (1-3) 
alcuni errori grammaticali e di punteggiatura (4-6) 
un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (7-9) 
una buona padronanza grammaticale e un uso corretto della punteggiatura (10-12) 
una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed efficace della 
punteggiatura (12-15) 

 

OSSERVAZIONI   
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ALLEGATO B 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE (ALLEGATO A all’O.M. 67 del 31 marzo 2025) 

 

INDICATORI LIVELLI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Acquisizione dei 
contenuti e dei 
metodi delle 
diverse discipline 
del curricolo, con 
particolare 
riferimento a 
quelle d’indirizzo 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti 
in modo estremamente frammentario e lacunoso. 

0.50-1 
 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e 
incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-
2.50 

III 
Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza 
in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di 
utilizzare le 
conoscenze 
acquisite e di 
collegarle tra 
loro 

I 
Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 
del tutto inadeguato 

0.50-1 
 

II 
È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in 
modo stentato 

1.50-
2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati collegamenti tra le discipline 

3-3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di 
argomentare in 
maniera critica e 
personale, 
rielaborando i 
contenuti 
acquisiti 

I 
Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 
modo superficiale e disorganico 

0.50-1 
 

II 
È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo 
in relazione a specifici argomenti 

1.50-
2.50 

III 
È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una 
corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale e 
semantica, con 
specifico 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o di 
settore, anche 
in lingua 
straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II 
Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di 
settore, parzialmente adeguato 

1 

III 
Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e 
settoriale, vario e articolato 2 

V 

Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di 
analisi e 
comprensione 
della realtà in 
chiave di 
cittadinanza 
attiva a partire 
dalla riflessione 
sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione 
sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle 
proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III 
È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una 
corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV 
È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta 
riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V 
È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una 
riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA 

 

 



 

82 

 

 

 


